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IJa ~ J·:lr•ktricital-i .\Al. I'Oim. J,ahmt•)o.:r e C.~ c"s\rui:-;re un nuovo 
aJlparccchit• Jh'T la pru1a rlt·i lul,rilirauti. Gno di IJU•·sti i• ~lato re· 
cent~mrontc ucqnistato per illiaLb1Ptto di Fbi~a '1\>eniea del R. 'lnseo 
lndn ,.trialo Italiano. 

Crediamo intcn·~snnl•· J•{·r i ltottori di que~ta Hhi .. ta l'f':.JlOrre 1 
risulhti di nlcnnf' f'~(>(•rienze (':""gnitt! su di t'~~"· 

I) Q~('rlziO n li dcJI 'RpJIR fOOCh iO. 

lja disposi:done goncrale de11'aJIJiarerrhio apparf' dulia Figura l. 
K3so 1:onstn 03scn:dalmont<' di un cuscim•lto in cui ruota un albero 
caricato siuunetricnrncute •la •luo rolanti. L'ulb•·ro ricen' il mo\Ì· 
monto da lUI molvrino clt·ltrico a corrente continua, della JHJtcnza •li 
circa l . H di ClW. m p .. che funzioua a 220 voi t. 11 collegamento fra 
il motoro c l'albero si ottiene per mezzo di un inu('slo a pinoli. 

Il ('uscinotto è cilindrico; alla lubrifìeazione !'Cf\'C uu anello che 
pesra nel serbatoio dell'olio; e per ottenere il IIJo\·imcnto •lell'aut•llo 
il cuscinetto nella parlfl superiore presenta una larga fl·nditura in 
corrispondenza della quale l'anello poggia su ll'all•cro da cni \'iene 
trascinato. 

Quando però occorra fare esperi enze ctJn pre::;sioni f'lnat~> o imJ•ie · 
gando il ~:;rac;so come luhrifìcante - nel IJUal raso si ado)Jerauo eu· 
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seineUi eilintlriei completi o la lubrificnziono ~·oll'nnol l o uon potrabhe 
JlÌÙ aver luogo - questa si ottiene p(l~ 11107/t.O di. un serbatoio con­
tenente l'olio oppuro il grasso; serbatoio cho ò dtsposlo alla parlo 
superiore doll'npparocchio o cho por moz'l.~ di lll~ .tubo, sboccante in 
un foro pmticato noi cuscinetto. conduco ti lubniLtnuto ad osso. 

J,'albero ha un diamolro di 30 mm. IJO Jlro,·o si esogniscono ponendo 
in rotazione l'albero - por mezzo del motore elettrico - e portnn· 

Pig. l. 

dolo cosl a nna velocità prostnbilila, separaudolo quindi dal motore 
o abbnudouandolo a sè. 

l/energia posseduta dalle masse in moYimeuto Yicnc per tal modo 
consumata nel l:nroro d'attrito. 

])~terminando la leggo secondo la q ualo decresce la vcJ ocità in 
fuuztono del tempo, si può da essa. dedurre una. misura. del lnYoro 
consuuutlo in allrito come si vedrà. in seguito 

Il' disinnesto dell'al boro dal motore si oUien.e nel seguente modo: 
. 11 armatura del motore può spostarsi longit.udinalmeJlte nella dire­

~10110 dell'albero o prccisamontc, quando il motore è collegato con 

• 
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quello essa ò in posiziono dissimmetrica rispetto ai magneti indut­
tori e' spostata dalla parto delle due masso ealeUat~ sull'albero eh o 
funzionano da volant.e. In questa posizione t•innesto hn luogo in 
quanto che i piuoli entrano nei fori a ciò destinati. 

Quando il motore è cccitatCJ l'armatura ò sollecitata a. muoversi e 
acl allontanarsi dai volanti; un arresto che è alla cslremilà dell'al­
boro del motore dalla parto opposta a qnelln. dei volanti ne la impe­
disce. Se si toglie questo arrest<> l'armatura si sposta di 4 a 5 rnm 
o si produco il disinnesto. 

Ognuno dei due volanli consta di nn disco di ghisa dol peso di 
circa 21 kg o di un aoello pure di 
ghisa. di circa 15 kg infilato sul 
primo. Qucst<> anello può togliersi, 
o con ciò si diminuisce la pres­
siooo che si ha su l c usci netto, e 
si possono per tal modo eseguire 
prO\'e a due pressioni di\'orse. 

All'apparecchio è n nn esso un con­
tagiri che si innesta coll'albero ----~--.l 
quando si Ynole determinare H nu­
mero dei giri. 

La temperatura si determina con 
un tcrmomet ro, che si introduce 
dal coporchio del cuscinetto nel ser- _+!...--- ------ ....;._ 
batoio dell'olio; un tubo di livello 
disposto lntoralmenteiutlica l'alter.za 

Fig. 2. 

l 

dell'olio in esso serbatoio. Si possono cosl eseguire sempre le diverse 
csperiom:o CCJil'olio allo stesso liYello. 

Per la rcgol:tzione della Yelocità a cui si vuoi portare l'albero sen'e 
un reoslato inserito sul circuito del motore e che è rappresentato 
scbematicamente nella fig. 2. 

Come a p pare da q uesla qua n do la lo;a si tro;a oella posizione dise­
gnata si lHlnno in serio coll'nrmatura lo resistenze l} 2, 3; il circuito 
di cccitar.iono iurece è inserito dirottamento ira i due fili di liuea. 
Quando la. leva da sinbtra ra rerso deslra si escludono gradatamente 
dette resistenze dal circuito dell'armatura e poscia si inseriscono suc­
cessivameule nel circuito di eccitazionr lo resistenze 4, 5. 6, 7. 

Ln. Yelocità del motore cresce quindi gradatamente collo sposta-

ì • 

• 

-

• 

• 



mento ,Iella !era Ja sinistra \'eriiO do~trR: Oltre alle JHlrti indicate 
un be«o a ~ !~<htO nel basamont~J al d t S!Jlto dul serba toio dell 'olio, 
sme a risraldare questo fino alla ll'lllJIOrl\lnra di 200 U ci rca. 

Nello ~~~~ serbatoio Jel\'o\io si ha ancom un sl•rpNtti no i cui 
due eapi tenninano di (tanco rtt l C~so; in IJUO~IO :-iÌ può fa r Circolare 
acqua calda per JtOrtare l'olio 11d nnn dala IDIII!IOnl lurn . Esso vo· 
trebbe anche. servir~ JICr eSJierieuzo rt temperatura al di !'iOlto di 
quella dell'ambiento facond•tvi cir~olnro un liiJUitlo freddo. 

Il 11 rineipin su cui è fnn•lato l'apparaccldo ò molto sem plice. So Kè 
il momento di inenia di una umssn rotante, et! (U 1 la sua reloeilà 

angolare, K ;~' ra)lprosentn la quAnti!~ di energia accumulala. Se 

questtt maw la si abbandona 11 sè lasciall(\oln ruotnrc liberamente, 
per modo cba il solo ]M'Oro che e..•sa compio ~in (ltll'llo necessa rio 
per Tin,ere le resistenze d'atlriW fra nlbero o cnscinclto(si lrastura 
eridentemenle il lavoro consum~to per In resistenza dell'aria JJOrcilè. 
data la forma delle p.1rti molanti, esso è molto picculo), c se dopo 
un tempo Jtieeolis~imo T - taio che durauto es~o si possa ritenere 
con sufficiente appro~imaziono che 11'1 l egg~ con cui •hwresco la 'l'e· 
locil11 in funzione •lei tempo sin rapJlresontabil e con una retta - la 
veloci!' ango>lare è • 1, la energia J)()Sseduta 1\alln mn!l.sn rotantP. alla 

finedies.sotompo 1'sarli~.IIIni'Oroconsumatopertantoinat· 
. K 

tnto nel tempo T è 2(QI1
1-•,'), o il Jnroro consumato in tlll mi· 

nutoseeondopuOealeolarsico l la l.=~((U ,' -ro,'). 
Or~ se "' "• sono i numeri di giri l'li minuto corrispondenti alle 

veloelt.~ "'• Ql', si ha Ol'idontemon to 

l · = ~C(u,'-n ,t) (l) 

0'~~e!i:n11;0 ~:tante il cui ··~l oro ~i ca lcola facilmente. . 
giri 

8 
le ascis ~ eurr~ le CUI ~rdtnnte .rn iiJJresontanu i . num~ri. d1 

separato il m::e temt:t trnscors~ a JlartJro dall'i st:mte 111 cm st è 
il momento di inerz~;H ~pparecch~o, o do~~mnin~ndo 01~pu ro ea l e~lando 
zione {l) ~aleola re il mpetto aH ass.o d1 rotnzLOne, SI puO coli equa~ 
tempo. lamo l, cornspondentc nd ogni intenallo d1 

lil'I I.'.II'I'Altri.:(;IIIO !ot.liiU il l' l'Il U I'I:OVA I'P.I I.\.:Bili\"IC.Uill 

~la '>f1 .., j rhinma 11 hl Jlr''~"ÌOIU' specifiu che si bCrcita !lUI CUf\CÌ· 
nntto, 1l il •li;utwtru !ll' ll'alhcro. l la l ungh~;zzn d1•l cu .. ci ueltjJ, ~ il 
coeffid~;ntl~ ,lj attrito, l· 1' la H•loc ilà J•erift·rica dell'a lb(•ro, ..,j ha nel 
caSIJ in cui il I'UliCinett'• U intero 

JA·I'· d.l. t'. (2) 

Per mt•U•I tli• lla l'llunzio iH! (2) si puù quindi rka1are il 1alorr· di JA 

per ogni inlMvullo th tem1•o. 
l.'er n•mlere più spedito l'u o.;o dell'nppnrrcchio, la casa •·ostrullriee 

fomisce i 1·alori di restanti per 1111·zt.o delle f!unli ~ i pu!bono calco· 
taro i Yalori •li ~ III'T tliw·r~t: l'e l orit~, •tuaudo si sia ricn111ln speri· 
mcntahneulo In cuna ~ho dà il numero •li giri in ftwr.iOJIC 1l1•i trm pi 
a partire rlnl uwmento dd ,!binnt:;to. 

IJa 11uel el1~ si è ddto con~cgue the l'aJ!Jlarecchio puO ~errirt· allo 
studio •IPllr pro1•rietà •li un lultrifit·a••tf' ~:d a ~tabilin• roJJfronti di 
Jubrili•·a nti •lil·l•r:.i per dt:ll·rntiuarru• la buutA ro•lati\·a. Basta per 
ftlleslo sp~>riment:lrl' sui dir~r:.i rampi•·ui nelll' ~lC!-'iC ~on•liZilllli di 
temperatura, di Vl•locitil iu i;dale e di !•T•··!-ione sul cusdnrtltl. Ua l 
tempo ciii' corri' fra il mom+•JJto ,JPI (li~inw·sto e quello dell 'arrhto 
pe r ogni lubrificante si !•Ilo - rume fu pron!tJ sperirnrntahnente 
1\n 01Jltmar - •l· olurrc 1wr •!ual~ lubrifirante si ha un minore \'a· 
!ore ''''' l:n·ortl consumalt) r••r attrito. t! qnin•li giudicare quale di ""!;i 
è il migliore. 

Collo !;lt>!;SO appare~chiu, imt oiq;·~ndo cmcinetti di di\'tr~a fttrma o 
mat••rio, si può Jturo l'>IU1liare J'inllm·nza Iii queste !-tu l lavoro ~on~u­
mato JICr attrito o cosi \iu . 

Premesso quesie nozioni generali che pos~NJO ~f'nire a Jore una 
i•lea del funzionamento df'll'npJiartcchio pa~~iomo a dire di IJlHllc he 
espcriem.u fatta per dimosirarne il pratico funzionlillltnto. 

Por met.w llel mot,ro elettrico ~ i porta l'albero dei wlanti al la 
\' Ciocil~ che si dellidera. o il numero corrh·J•t ndente Iii giri ~i leggo 
sul contagi ri. 

È OJlportuno o:.sen•are che l:1 tem1•eratura Jell'<•lio nel Eerl•atoio 
durante il funzionamen to !'Rio grodatamenle in causa della trufor· 
maziono in calori' del lavoro di attrito fino al regime. Il tem)IO n 
ciO nece~sa rio ~arebl:le lungo: a fine di abbre,iarlo è bene riscaldare 
per mezzo •lell'apparecchio a gas il serba toio dell'olio fino ad una 
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lura rossirua a quella di rl'gime - tcuqJerah~ra elLO si _polrì 
IPmpe~ p esperienu prehnuunro. Qua mio fil tratta d1 lem­
deUTillliU\;:laet~:.~::ta bassa si può, in1'Wl tl ell'apJmrccchio a g~ 
~ra\~~:nzionamento non è molto rcgolar_e, us_nre con sm·ccs..,o u~a 
~tir:luione di aequa calda nel sorpentmo unmerso uol StlriJaloJo 

del~ll!it;n 'lssima importanza eseguir.\ lo t•spor_ionzo ~~~ ~ tl!HI_u s_i è r~g­
giunto il rt•gime delle t_em)tera~urc, ~1crehò 1 coofh~lo_utJ d1 allnto 
n rianD, come t·edrcmo m segm to, gr,Ludctneuto co l tarJIITO della tem-

peratu ra del cusdne\lo. . . . . . . 
ltaggiunto lo stato di regime SI dLsmnostn d motore, SI leggo Il 

numero 1Ji giri dell'albero dei volanti o In l01nporaturn, o (!ucstl\ osse~· 
u1.ioni si ripetono a interulli cg1mli di tom[JO fluo a che 1 apJlarecdno 

si è fermato. . 
Uieen•1o n il numero di giri nl min uto, t la temperatura che SI man· 

turl sensibilmente coslante, agendo sul ruhinotlo del gns o rariando 
la quanlill di a~qn& ealda ~be si fa circolare nel serprntino, per 
tutta la dur~ta dell'e,perimento, o 'l'i l raloro istaul nll(·o del tempo 
misurato a partire dal momento del disinnesto, si JlUO d i~egnare una 
eum ehe indiu come nria 11 in funziono di '1'. Si ossona subito 
dJ~ i\lamo assorbito dal contagiri - cho JlerO non si dere lasciar 
innhtato ehe per una piccola frazione del lt' lllpo dell'osscnazione ­
ra ppresenl.' una eausa di errore. L>or determin arne la entità si fecero 
di,erse serie di esr~erienze. Si portnt·a inizialmente l' aptmrcechio ad 
un numero di giri eho si 1nautenem lo stesso in tutto lo o~ twricu ze­

a parità di temperalura-(di una serio c si \'ariaradnscricaserie) 
e si misurara il tempo decorrente fm il disinnesto c l' arresto, lenendo 
il contagiri in una espcrien~a so mpr r• disinnestato. cd in un'altra 
tenendolo in nestato per uHa fra1.iouo del tmnpo od a intcn alli eguali. 
eome (jUau•lo si ricavava la cuna doi giri in l'ull1:iono elc i te mpo. Si 
tromouodilferenze nei Yalori di questi due tempi gencraluLento infe· 
rioria14 pertenlo.cioè talichet1erloscopo Jlratiroa cuil'a ppa· 
r~chio è d~stinato si pos;(lno tmcurare. 

Uet~rminata cos\ la euna ei1o dà " in fun zione di 'J' si ded utt 
uoa terra ~ha dA !1 (se !1 il il \'&!ore dol la l'Oro di aUrito con~u· 
malo io un intmallo piccolissimo di tomJlo) in fu nziono di ''· op1mre 
d~u. 'elociU. periferiu dell';\lbero v. (Questa , como si sa, è lega ta al 
nu 1n~ro di giri). 

JJifatti ~ i ha L ,
1
, !\Cl (u,' -u ,'' O\O C è unar.o,tantefn.e1le 

a cal colarsi. 1\ è 11 m wu•n lo J i iJu•rzia dl· ll t• maN)fJ ruutanti, 11, ti , 

'J', 'l't 1 ndori •lt• i nunu·ri di ~i ri , t' d•·i lt•mJJi df'I'OI'bi a Jlartirù dal 
di sinrw~to th tl si J'lrl urto tira1ar•· dalla cuna J•recedcnlHnentt' detcr· 
mi nata. 

Cnleolnwlo i 1 nluri eli !. Jlf'f dilwsi in ton·alli di tempo e portando 
i valori eo~l ottouutJ l'<.une ordinato e i uumt ri •li gi ri corrisponden\i 
como as ci ~~o, si !m In eu n n ce r.-utu. 

Ne lla fi gura :1 sono •• PJ •unto disPguato lo cun e che tlnuno tt in 
fumo:iono di 'l' deH:nu iu(l \t• rwr u:1 olio tl a cuscinetto t: pe r lt1 temJJO· 

ratu re di 22,5" 37• 68.,. Qut·sle cun·e souo ~tatf' rica l'llle srn·endt~s i 
del nostro RJlJiarerchio c disponenrlo su i \'nlanti ~li anelli addi1.ionali 
per modo rla real i z~a ro un tarico rom plbsivo sul ruscinetto di kg 7S, 
cioè, essendo il cu'ltinctto rli diametro d ~ 30 mm e di luughozza 
f -= 50 mm, nn carico eli Kg 4.76 per cm'. 

Da <tucste CLLfi'O si :-;ono tle•J,Jtte le cnnl' •li"f';;nate nell a figura 4 
che danno i ralori di 1, in funzinnc di 11. Dall 'esamr ,Ji ljUl'Sic r di un 
gran numero di altre dtJterminato in modo ana logu. c chr non riJ)()T· 
tinmo per brc1·ità , appare cho sP rliciamo J,. J,, i ulori a!'.:-.unti da !, 
in corrispond(! U7.L\ di •lur 1Biori ,,, n, di ~~ !-l 1'eri ficl!. un a sufficiente 
apprussima1.ione rhf', rom(l halL nO J,"Ìà o,l'f'n:Jto 'J'o11H P U•·ltmar. 

!., 
!., ( ~y 

"· 
< ~l 
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Si aono ealeolati i nluri di~ per l~ tru eu n'o. t li ~t·gua t r•, ciO(, io 
eorrispondenn Milo tre temperature monlnle t1 SL è trnmto che per 

1=22,0 :r= l t(i7 
=87 ::: l tfil 
::::68• - 11[)7 . 

Si sono ripetute le ste~,e esporianzo per lo s te~so oliu, ma dimi· 
nuendo ]a pre:>sione sul ruscinetto, e d oè 11Jglicntlo gli nnolli Slljlple· 
menta.ri. fnljUOSta conli~iono il tiHk'' restn rid otto a 1\ g 42,6 su 

t'ig. 4. 

tuUo il euseinelto, eioè a Kg. 2,8S per cm1
• Si so uo dctern Li nale 

analogamente le eurve dei giri in funziono dei tum t1i e quelle dci 
\ami in funzione dei giri, fig. 6. J\ bbin nLo tro1•nto che le dette enne 
~g11ono un andamento analogo a quello elLe si mani festò nell e cspe· 
nenze precedenti, e elle i l'alori dell'esponente :r so no i se gue:nti: 

t= l ?,~,· x = 1,7(i 
=37 x - 1,72 
=fi7o x= I ,GI. 

~~rliamo subito che i \'alori dell'esponen te J" sono alqua nto su· 
penon a quelli tro~ati tla I Mtn~ar e 'l'o wcr. a rendo il llflttmn r nelle 
~~~t~;:81~Jt;a 1 moto,ri _el&ltrici dato p('r gli espo_nenti mlori con~ · 

Notiamo' che/· E~h assumo como v~ lo re medi o il muuero_ 1 , <~: 
cuscmetto che ha sernio prr que:;ll' duo sene d1 

t: r.r.'AI' i'lUF.CflrtO N.TllllK I" [ H l . ~ I'RO\A DF.I I. UUKII LCASTI 

~>spc ri~nl.• ' ò LUI eusrinctt,., di hronm in un pezzo solo, in r. ui ])Crò 
ò Jlrft ticnto nella parte SUJII' ri oP' una lnr.L:n ft nditura che serre Jrer 
p•• rmett.•re l'n•ltl uzitmo •lcl l'o li•J 1wr m•·u o dell'anello luhrifi rntorc. 

l va lori eire aiJIJinmo tromti prr x comt1 si vede non si tliscostnno 
molto dn IJLWIIi troYnti dal Dt• ltumr: r• ,· i dr·ntoment~ essi sono dirrn;i 
Ja olio n•l oli9. A ogni mo•lo dali(• t• um· dist:gnate npp:~ re la pro· 
prioHt in tores .. ant..• 1'110 la l eg~:;r· tl i \ariazione del la1·oro co nsumnto 
per attrito noi cnsdnelli in fun ziono rlelle 1·e lotità }lt ri fe riche del· 
l'albero puO c"ser rapp resn ntnta da una '''I llazione del g•·nt!re di'Ila (:l) . 

Fi~. r,, 

,\ ogni l'nloro di J, corrisp•mde un Htlore di p. e siecomr ,.._= f,; 
lio,·o P ò il J)O~o totalr gra,·ante sul cuscinetto, e 1' la 1·eloc ità perife · 
rica ct e\l 'albero, ne segue t' hP ~i ha 

~= (!:! ) x- l. 
,..., ''• 

Notiamo che tnnto In l eg~o precedente relali1 a ai rnJI])Ortì dti \8· 
!ori dci la\'ori di attri to, quauto questa relativa ai ra]lporti dr· i coof· 
tieienli di attrito, I"Rlgorw, come già ha o~~en·ato Dettmar, per relocità 
Jleri ferìche dell 'albero su1wrinri n un limite (che è al di ~otto di 0,4 
metri al 1") corrispundentemeutc al 'JUa le la cuna che dà n in fun · 
ziono di 'l' di,·ione concaYn 1-crso il ba~so, e quella che dà ,.._ in fun · 
zionu tli Il presenta un punto di ord inata minima. 



IO UJIJISTATECIIICA ANSO LI 

Nella flg. 6 6 riportata la cuna che dà i valori di l" in fur~ziune 
di ,. ver l'olio in esame, rieanta nel modo dello, adoJIOrrllldo 11 eu· 
seioelto normale Jell'apparecehio (eioò non completo) ~Ila IOrrlJJtratura 
di 37• 6 eoi due anelli aggiunti, cioè con una JlfCSS\0110 sul eusci· 

116tt0 di 4,76 tg por cm'. 

Stabilito eosl il motoJo per la dolerrn ina.,iono dei coonì cienti di 
attrito, si procedet\.6 alla verificazione .spori.moutal.mouto d ~ ll a l egg~ 
enuuciata del To•rer, eh6 cioè • a pnntil <h pross10no e <h \'Oi oeità 
• periferica dell'albero, il eoeHicionto di attrito por un dato olio l'aria 

l'ig. G. 

• in ragione inrersa della temJICratura •. J\ tal fine si esegui una 
serie di esperienze in condizioni di temperature di ffe renti fra di loro. 

I risultati sono riportati nella tabella; lo es perienze eont rasegnaiP 
eoll& lettera A si rireriscono alle condizioni seguenti : cuscinetto cilin· 
drico completo, lubrifieazione ottenuta con un oliatore so1·rapposto 
all'apparetchio, volanti normali. 

Per le esperienze B: cuscinetto in bronzo norm ale, lubrificazione 
ottenuta coll'anello, rotanti normali. 

Per le C: cuscinetti o lubrificaziono como so pra, \'Oln nti normali 
e anelli supplementari . 

1 Ulori di "Alle diwsa tcmtlOrnturo sono contnssegnnti coll 'in· 
dleeeorrispondente. 

suu:.&.l'f'.l.llY.OCIIJO Ili: li lUI: J't:K l-.1. l'lW\'.1. IJf.L J.liHI\11 IC.I.Sll 

tOllO 

l 
t;!OO 

"" 

T 1200 

H~O 

4,7li 

:JI~~ ~ ;:·,, - •,o:, 

l 
"x, • ., l 038 
11 x 1'~1 J 

~-:1.10 
17 x,., 

~ ~·::: 0/11 

~;~,.~ 1.~; 

Il 

Dai risulta li si l'Ode rho il ra,,porto fra i ralori di P.. t a diren:ie 
tetnJK!rature n paritfl di n e di prc.:;,;ione si !;costa di puco dall'unità, 
la legge si 11uò quindi con appro~simazione sufficiente pfr la pratica 
rite nere rerificata . 

Questa Jlrupriotà è di gran lo imporl.tnza nelle ricerche sperimcu· 
tal i sui lubrificanti quando succeda di doler confrontare fra loro lu· 
brificanti su cui non si sia potutt~ SJICrimeutare in condiziuui eguali 
di t.cmporatura. Per mezzo della relazione suespo!lta siawo orn in 
grado, noto il l'alo re di p. a uua da t:\ tcmJJCraturn, di ('alcolare qtH·Ilo 
a qualunque altra tompcratora, ferme restando lo condizioni d1 pro,. 
sioueovclocità. 

Infine si IJroeclletle ancora Rlla verificazione sperimentale della 
terza legge enunciata da 'l'ower. che cioè a parita di temp••ratura e 
\'Oiocità 11erifericn dell'albero il laroro di attrito non raria col Yariare 
della pressione sul cuscinetto, finchè questa resta al disotto di 30 a 
40 kg per cm•, u:-;sia, in altro parole, che il coefiìcionte di attri to in 
tali condizioni ,·aria in ragione inrer.;a della pre~sioue . 

Si determinarono perciò i coenìcienti di attrito a temperatura Cl~'-
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stan te ed allo 11r~s.~ ioni di 4,76 o 2,88 kg cho si possono avere ado· 
perando o non gli anelli supplementari. 

11 eu3ein~tto che ba ~nito a questo OSjJCrienzo (• in bronzo, e•Jm· 
pleto ed in un sol pe~1.o, t'olio è condotto ati esso per mcu:o di un 
tubo tla LHI rceipieuto sonastanto. 

Oettmar ha notato che impiegnntlo cuscinetti dh- isi in duo parti 
secttndo un piano p:t~nte per \"n--se, la leggo non ò più rera: e dl 
di que3IO fallo Il\ spiegalionc seguente. Quando il cuscinetto è com· 
pleW cd in un sol pezlo lo spessore t!ollo stra to di olio che si Jm rra 
albero o ensciuotto col cre5eero dolln pressione (n[\lurrtlmento fi no a 
un certo limil•l eorrisr.O[l.i\entemcnto nl quale \"ol io ò cacciato 1·ia dal 
cuscinetto), decr~e n ~>lla parte inferiortl do\ cusc inelto, ma creste 
netlattarlesuperiore. 

!l lavoro di attrito, tlipendentlo dnlln somum di tutt i gli spessori 
di olio che ~i hanno su punti t!inmotrnlmon\o O)IJlOSti del cusci netto 
nondefequindiuriarc. ' 

Ni!l cu~einetlo diviso inH!ee il la\·oro di att ri to dipende C\'iden l~' · 
m ~nte !!OI? •lallo strato di olio che si ha nell a parlo inferiore 1lel tu· 
~meli?. Questo decresce col crescere della pressione e quindi il lavoro 
dr atlnto trN~. 

N~lla• segn,•nte tabella sono indicati i rapporti rra i valori dei 1,rv· 
d~ttl $' X ~~76 e$' X 2$8 - indicando con 1-l ' il valore del coefli· 

~~~il: c~~~:~:~or~dente a.l carico d
1
i ·1,7G kg per cm' e con 1-l quello 

lotilb. ~eriferica. 2,83 kg per cm - por qunlcho temperatura o ve· 

_::::__\ T~mpfr•t uu Su tn ~r o di giri • Il' \'•dori di .: ~ !:!~ 

,.. t[,G() 1,03 

,. IUO '·"' 
'""" 1,0 1 

lbGO 1,0"2 
3• 31•,6 IliO 0,!17 

1320 1,0 ;1 

"" "'"'"'" , ...... ..... """" '" , ......... ~ 
c.,mo appar<· dalla taui•lla il pr.,J<Mo della ''"''''"' per i l ,:::Ji. l 

cil'nle di attrito è semiibilmente coslantf', twrtantfJ il lnwro di attrito 
è pure so nsil•il uw nt•! co~la n t~> a tnriti!. di tf' llll'dalura 1• vclocit.1 pt·rire-

rica IJttando \·a ri a la pre~sio n ll SJ•ceifiea ~u l rul'tiu•·tl(l. 
Con unn SI!Co nda espuri11 11Za si Cltst ru~;~wro l•· curH' dei g-iri in run· 

zione Jcl tewpo t>er uno ,..to~so olio alla teUIJ teratura di 23', alla pn:s· 
siono di 1,11; kg per cm' e•l a quella di 2,S') lig p{•r cm'. Le du e 
curvo s•t!IO In I e Il •Iella fig. 7. Ha 'lur·sle due cum• si sono do· 
dotlo nel m•HIO solit•J le cunu Il i 4' l\' chll ra ppn·~utnno il luoro 
tonsumato jJOr attrilQ in fu n;done del numr.ro di giri. 
:come aJlpnro dalla li:;ura 7, flUtstiJ •luo eune sono molto pro~sime 

Pi J!. i. 

fra loro; lo diff.,renzc delle or;linall! corrispondenti a una s tes~a 
ascissa. \'ariano da O a un mas-..imo Jel 7 Ofo . risultato eh!'! concorda con 
quello lrO\'alo prima calcolando i coefficienti di atlrito allo \·arie 

\'Cloeilà. 
Oa questo poche esperienze riporta te appare -a nostro aniso­

che \"apparecchio in questione potrà rendere utili sen-i gi per lo studio 
del comportamento dei materiali impiegati per la costruzione dei eu· 
scinetti o dei lubrificant i. Con esso sarà racile determinare il lavoro 
el.1e si co nsuma per atlri to in dato condizioni di velocità ~ lel l' a i OOro, 
•IL pressione sul supporto o di temperatura. E quindi se ne potranno 
lrn rro norme per giudicare dell a loro bontà. 



Il 

L.8ERTOLDO inveanere. 

85. - Energia mMgnetl ta di un circu ito tiCrcOI'SO tla COtTCnlo. 

- llanlenrnJolost~~o orJiue seguito nei ca pi precedenti, pnssiarno 
ora a ealwlare l'energia di un campo magnetico prodotto da corren te 
eleltrita. ConsidHialll<.l un solo eireuito pcrcOr:iO dalla corrente di 
intensità i, e supponiamo dapprima che si tro\ i nello spazio indcfi · 
nilamenle esteso, on il coefiìciente k è costante. Calcoliamo l'energia 
applie1ndo la formola generale trovata al n. IO. che dà l'energia di 
un rolume elementare, e fatendo l'integral e ùi tale espn.::.-.ione, esteso 
a tolto lo spazio. IJenergia ùel catllJ .c) ~ari\ quinil i CSJ!TCHa da : 

Jl Jl l' W= 2~F<lr = 2 .r;k F d1•. 

Q~seniamo dapprima thC in (jUCStO Cll!ìO i tu bi di forzn, di sposta· 
rnento e di induzione banno ngualo andamen to geometrico, e sono 
conealt>nati col circuito elettrico C, fig. G!), chiu si in loro stes;;i e 
solenoitlali. 

Calcoliamo l'integrole prt"eedento por il \'Oiu mo nl('Chiuso in un 
tubo di spostamenl1' elcrnentnre; delta (l l la tlistn nza fra 1\uc sezio ni 
1
'· b Mrma\i al tubo, infinitaruentc \'icin c, OJ l'arPa del tubo, sarà 
dv:wcll e, detto w l'integrale dell'energia es teso al rolu mc tli 
tulloJitubo,sarà: 

Jl F 
w= 2Wcul!'•ll. 

)la,acan!adelle~olenui•lalilà dellospostameuto Lcuessendo 
co•tanlP ~oer lutto il tubo, si anà: ' Ld; 

l F J /(' == -, -, CII F d/. 
- · ~rk 

Oro J~· dl, JIN una liiH'rt di forza ronratPnata col rirc uitll, è dato 

1la 111' i, O ljU illfii J'c,prcs~iun6 [Jreeeden te dirtrrà: 

l f . 
2 k 41 l . 

E per arcn:• l'energia magnetira W r1i tutto il campo, La-:, lerà ~om­

marc le ~>..;p r··s~itmi prCl'f!dl)uti Jltlf tutti i tubi rli spustamr·n to, 1.1 tte· 
nendoeosl : 

\\' l · J~' -21 k 41 , 

1/esprcssionf! J 1' (IJ rawrcsl:'n{a il flusso totale di inrluzioue, rho 

con ctt , si 1\\rà: 

\\' =~;$. 
Jmlultmua di flll cir'r'Uito. X~lle 

CQOrJi:doni !.UCSJtOSif, 4> r• J•TOpOr· 
zionale ari i, a J•arit:\ Ji f•mna 
del rircuito, quin•li potremo ancora 

(\ 
\_) 

Fig. t!l. 

t>S:;Cn tl o lr una coslant••. •lipl'nrlente dal ulore rli k •lei mezzo, eu i r\ 
irn·ersamenl'} prOJIOrr.iunale, ,. dalla f•mna t;t•ometrira del drcuito. 

Onde ancora sarà: 

w- ~"i' 
J, si clriama il oot{{iritntr di ardoinduzio11r o di sdfìml~~titmt 

di'l cirruito, o•l anclll' l'iudultlllltlr ,Jet rircuito eJ ha impQrbnr.a 
nello liltuliu ,Jclle currenti rli in•luzionc. lr 11i pub determina rr• spt•ri · 
nwntaluw nt» p11r un rlalQ circuih ponendolo n~>ll'aria e rni')ura nrlo il 
!luss•J di iruhtziQn•! •l'H ul•1 a<l tlna rerta intensità di corrente. lr JIUÒ 
anch"' \'en ir t•ah-:~.~lato, , . ..,j potrà a qu1·~to scopo raleolare lti forza 
del ram p 1 in funzirlllO ~J,:;Ii elenwnti di'l circuito (reJ i n. 78). nppurc 
RIJJlli r:r nrlo il teorema della cirt'uitazir•llf' della forza . 

Pas..~ia mo llra a CIJihirlPran• il ca~·~ in ru i il r:unpo, uve •· collucato 
il drruito, sia foslituito rla materiali differenti, ma e~cludiamo quello 



in cui vi sianCI df' i magneti pmnanenti, CR!;O cho trntiM••mo in se­
guito. Anehe qni potremo calwlare In eu('rgin magnf\ tiCa nllo si•'~",, 
molo se~ull•J più !iOpra, tJoiehè tanto lo SjJO:!Iruuento magnut icu •tuaJJto 
l'inJuJ.hlne hamw an•lam(lutu solouoidn lo: si con ~ i•l o rc nì IJU iudi un 
tubo di sp!}~tamento •>lementare, 1\ 1•er M~o J',•norgin snr!'t dn.ta, ddta 

$l'induzione, da 

tv=~ ~tù'-~i 

e l'energia mngnoticn di tnUo il campo SIH~: 

W -= ~iJ~i!w ~i$ 
rapprei!lnlaudo con <Il il llu~so di in•lnzione che nttm,·r r~n il circu ito; 
la quale formula eosl si jJOtr!'t euuncitue : 

L'tntrgi'' ,,,,,.'JIItlira dovr1ta 11rl 1111 6rwito fJIWltmque. 11oslo in 
prtSflltll di maltrirdi p11rt qualrwque (tllrltm~ però la preSCIWl di 
maqntli ]Jtrmcmenti), ~data clnf semiJli'Of.lolto ciel/c' il! tem;ità di cor· 
rtlllt, ptr il (111~W t{)lalt di imluliOtl f' elle (1/tt'Hl'N'sl' il rin·uito. 

Anche qui fin che non vi sono materiali in cui /.' U sogg~.:tto a 
variare, tome sono i rnateriali magnetici, si potrà seri l' ere: 

41=J,i ; W=~l.i' 

l's;eudo l~ una costante dipendente dalla forma del circuito rlalla 
forma, !IOsizione e eoefflcionli k dei materiali, eir e eosti t ub~ono il 
earupo; I, si dirà ancorn il oot({ìcielrtc di twloillrluzio ,1c o l'imlut· 
flwza cltl circuito. 

~el ll-lSO .irr cui nel campo sia no materiali rmrg notiti, oro k è sog· 
g~tto 3 nmro, l. uon è piìr una costante, rrra diperulerir dai mlori 
~~-~i~~:l.lo stal11 considerato e la sua defirri-i:iono precedent e più non 

d 1•. si può determinare sperirnen talruonte, misurando il flusso di in· 

e:l:';,r~~~~~~~~~ at:::er.s.'l il eircuito, e ~i J.Otrà .irr. qua.lcl~e c?so. aneh~ 
matflriali, to~a iu~: SU Jl.porrà , da.pjlr~rna soshtu rta l :ma <ìl drfft·ren h 
lerà la forza gg la dr ~CJ rneruen tr ruasso rnagnotichc, e si ca iC41· 
Coulomb a. 1r~::udo dagh eleuH•nti d.i corrente, o dall a formula di 
poi determf: .

1 
ftalle 111.3~se m.agnollchc apparenti, onde si potrà 

are 1 usso dr rndu:r.rone. Noi caso di materiali magnetici 

(lt'1' ·rroru pruee• l1•n• con la ma-...,i nur cireo~JICZion~ , du\·erllh,-.i tr•IWTI' 
r•,nto •lell 1• mriazio ni 41i k in fuuzione tl el ca mpo per tali mat{lriali. 

Qtwsti ralrul i si po-~on u anrlltl fare 3Joplieand o il tN.Jrcmn rl t• lla 
ci r.·ui t:rzirm•• Jelhr fumt. 

SI;. -' Y.uorgllt IIII'IJ)Itf'tlttt tll due o Jlifr circu iti JlCrcorlll da cor· 
r·cntl. Cuur inei1•r··mo a ronsid<'ran· il ("aso •li due ~o li drcuiti .\ 
,. Il, po::.t i in un ru ~zz•• I'S ir!s•J Jwlofi ni tamt•ute il nli t"OP ffìril'l•le ma · 
grwtku abbia il mlur•J h; "-Ìl\1111 U 11 H i canrpi do \'U ti ai ei rt· uiti A 
(l B. il t·:11 npo m;ar; n1•liru r.·nl lllen tf• e .. h;tPnt•• l ' sar<~ la risult :mle di 

G f' H: nn] la fnnuoln ~ ~ driJ clit l'onPr~ ia pt•r unità di \'nlumr 

l 'al•·olaud•J 1\•rlf'r;{iu ru:r:.::rwtka couterruu in tutto l11 SJ>RZÌIJ rolll\ 
J<fl' ·f><i••nb• t·spn·~·ÌOIW, ~i o""''rtt!r.t che i termini Jipi'U•itmtJ <!:1. U' 1l 
da Il ' ripNdurranno l't•nr·r:.:ia w. e \\'H pruflri:r •li ria--r.un rircuit•J 
pl'f rni n•m re~l··rir a C•JU..,irler.~r~r dii' il h·rmiue 

i'i!f fa re l'int••~fRZÌOIW t'OIJ~IIJ!'ri:IIIIU Ull tubo CJP!ll('ll\&re di in•IU 
7.i•,n•· <lO\ulo al cin·uito ~\.rH cui s1a c.J una f7.iv1Je (1ualunque •· di 
un elemento (li lun:.:lll'zz:r. la pr(•ccch·ut" ~:sl•rt•"ioue n darà, limita· 
tarnf'nte a talt· tuloo: 

fO IJ.r"• H Il il 
. tr.k w ( . 

u 
~·•i a Call'm ~lr•lta ~olcnu i <lal i \:1 dPI!u spO:\tauwnto w· potra ~(·ri1er~ i : 

BI rH •.•. , Gli di. 

Or;\ nHII' · ·~r·gu i r•: il ~u·ldetliJ integrai .. , ,.j o~,;erverà che ~"!ò\" daeà 
un mlurl' nui\<J, tuttanolta che il tubo di sfKbtamen~ rmrsiòt!rato 
non i! t~oncatcuato 1·ol cir1·uito B; e darà il ralore 4 :-:f,. tntllnolta 
chi:! il tuhu con~i~leralo i. concali!Jlato con 13. St> quindi indichiamo 
eun. !JI• il n u~..;o tohll' ,Ji inrluziune <ii _\ concalt·natQ con B. l •<~t r{· mo 
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Ora !)1 è Jtft.lponionala alla intensità iA ?e ll a c~rrer~ t ~ eltc circola 
in A, e di )'IE! nde dalla forma e JIOSiz:ione ~Cl duo Clremll , o dal cocf· 
Hdente k delmE'uo, J}8r eu\ si JIO ITà Slin\'I'TB 

Wu= )l i,._i,. 

Se nella precedente integrazione inn•ce di con!liderare il fl usso di 
~poslamen to doruto al circuito A, si fo~so cons.idornto ().uell o .do1·u_to 
al cireuito n, si sarebbe ottenuta una espreSSIOne dcll onergm \\ n 
tlelh1forrna: 

essendo '1' 4 il tl u ~so di iuduzioue dovuto al cin-uito B, concnteoato 
col circuito A; '1'.~, è proporzionale alla intensità i a della corren te che 
eircola in D, onde otterremo ancora lo fonuola finale sona sc ritta, 
contenente M. 

)l si chiama il ~(/idttl l e <li mulllll iml~tziimc dci tltte rircuiti; 
esso si puO misurare sperimentalmente, e poO anche Yeni re t•nlcolato 
pnrteudodallenzionielementnri. 

Passiamo om a eonsidmre il caso in eui nel cnmpo siano mate· 
riuli di naturn diffurento, escludendo perO In presen~:a di magneti 
permanenti; a questo caso si JIOirà. ancora applicare irHnriato il ra· 
gionamento prece•lcnte, o si lrO\'Cr;\ che l'energia magnetica towle 
del campo Il dala tlalla somma delle energie magn('li chc dorute a 
ciascun circuito, supposto i I'Biori attuali di k, 11iil un te rmine tlo· 
\'Uto alla reciproea posizione dei due rircuiti, rho JlOirà esprimersi : 

w •• = <~~ , i.= 'l' ~ i ... = )l i, iu. 

Ùfe *• ~ il !\u')SO di induzione coucatenalo con li tlo\ uto ad .\. 
"'4 il !lusso di induzione do\·utoa B concatounto con A )l è il coef· 
tìcie n ~o. di mu~un ind uzione dfli duo circuiti. .\1 di pendo' dalla fo rma 
o ~s~ztoue det due circuiti, dalla natura, forma o posiziono dci ma· 
tenah del cam)lo. Fin elle non l'i sono materiali in cui k l'aria col 
campo, ~~. sarì. costo n te e si JlOtrà cosi definire: M rappre~euflt il 
/ltlWJ di 111~lrw.one t:IJttcaltllalo C0111m circuito, elle si producr 'JIWIUlo 
11'lfllltrr>ctrcwto circolfllmarot"t'ttlte eli i11lellsità 1u11wte cllht tw ittl. 
~el. c.aso in cui vi siano rnatoriali in eni k raria· col C!UIIIIO. cioè 

fllRior~~~~ pre .... entnllti istercsi, questa defin izione più non sussi!tle. 
)l st. pt~ò nnsurare sperimen talmeuto, od anche cnlcolnro. 
Assar runarchovolo Il ancora In seguente CS11rcssiono dell n energia 

1!1 

magnetica dol'uln a du o cirfuiti , diO agiscono co nt empornnearncnte 
Ìll Ull l) 11 p 11 ~i 0 r ii' Ul p it tJ di IWI INin Ji flll ll hliHtUO. 

\l'tl'uiO di'Ho 41 4 il flu !i .. o di i ntl n~iuno prodotto t'la A MI !-~ ~tl's~o 

t• 'l'~ f!III'IIO )Jrodulto da B -;n !-f.' st•·~"u, 

\\'=441,i,+~'l',i,+~·P' i"+~ 4l r 
e dotto fll il ll u-;:;1) lota]fl di inrluzitJIII' rlw atlri\ IW~a A, 'l' fJIIC llo che 
attrnvursa B. 

w - ~ 4> Ìt +~ .... i,. 
J~ faci le •li mostrare ehe la ste~sa formola su!>:Sish· rtualuniJ UO ~ia il 

nu mero dei rircuiti, culloc;~ti in pn:~~·nr..a di t·orpi f)UAiliiHJUC, e:.cl u!-. i 
perO i magneti permanenti. Siano infatti J;iù tircuiti A, B, C ... , siano 
G, Il , K ... i campi rui •lànrw oril;irw. 4>, 'f', e ... i llu~~i di indu· 
zione ehe es.:i producono, l'Ili o.;i ngl;iungennno li iruhei .\,n, c ... , ll~ r 
indicare le pqrzivni eli flus.;o «mratPnato rispetti\'llllt'llle eon A, n, e ... 

l.a fqrza ~· del campo -.arà. r•sprf<<;~a tla: 

l·' = rio.; (ti, lf , K , ... ), 

l<' '= H' + Il'+ K1 + . 
+ 2U Il roslìll + 2Ul\ <'lt~ li l\+ 211Kcos l! l\+ .. 

So!!tituendo quest:l formola nella esprt.'~sione dell'energia, t>d appli · 
cando il ragioMmento prece•l .. uto !-i trof!'ra che i termini contf'nenti il 
quadrato della forza, a•l es. K'. •lànM nell'energia un termine come 

~0. i 

e i lormini conl.(lnenti i doppi prodotti eo111e 2 H Kcos II K, sommini · 
strano •lue termi ni fra loro uguali, come 

; ·P, ; ... . , •• ~e, ;~ 

Quindi l'energia ~arà ··spres!'a ila: 

W = ~flil,+·f' +E>,+ ... )i.~, 

+ ~ (lfl. + '~'~ + e" + ... ) i, 

+ ~ (tll,. + '~'" + e. + ... ) i. + .. 
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e. di' Ili 41, '1', e .. i tlu~si 1li induzioue totali coucatonnti l'Oli ciascub 

circuito, sul: 

Il' 

la quale si JIU•JNSl eoundu~: 
L'energia maqJttlica tli 1111 c.ampo dfll'flf(j a1l 1111 llllllltro qua· 

/utlqllt: 1/i drc11iti tltllrici, JY~:•Ii ;,, JlffSt'JUa di IIWiniali qua· 
t1m1JIIt: (rscil1$i Jlti'Ò i m11gudi 1'' rllllllltllli), t' daft1 dallu sm11ma dti 
semiJirodotli dri jlt1s,i ll•lali di imlu.tiOiit' COI!t(ltuwli nm r i(tS('Ifll 

rirr11ii1J. mflltipliwti Jlfl' fa ittltll•itll df'lla t'fiYI'flllf ,.; ... prflir·a. 
OS$t'l'l'aziollt. - Nel precedente euu nciulo ui llu s~i 11i int iUl':ione 

che atlrtm}iano un drc:uilll, l•n.11enienti da altri circuiti, si dà il 
nlore po~itiro, quando :itllO 11iTt'tli Jll!r il \'Crso tiPI !lusso di indu­
zionepropriodPicircuitoattraw·sllto. 

~7. - Energia magnetlu nel ca~o di Jlltl circuiti c tllfl m•· 
guotl perrnanentl, In presenza •Il mnlct ill li qualu nfJne. - Cornin· 
c:ieremo a tratlare il n~ tli un :;olo circuito che 1liremv C, e di uu 
solo magnete permanente d1e diremo '1', in presf'n:.:a Jlt•rO 1li materiali 
che possonobsen• IJUalunque. 

Sia Il il camJIO dol'lii<J al circuito, 11 quello d1n uto al rnague!P 
perrna n~nle, in Jlrt·.s'·nr.a dl'i rnaiHiali tutti e:,i~tenti nel t'ampo. pen· 
Sltic:oivalori attuali dik.lltam!X' realmonteesistenter'saràla 
risultante di Il e ~ l e si 110trà scri1·~re: 

F':= IP 't ·2 1Di r,.ot ll ~ t ..L"'· 
Calcolando l'energia !]PI cam110 mediante la espre~siune ,G 1[,· inle· 

grata a tut to lo spar.io, il termine dipenden te di li ' ci d:l!'l) confor­
memente a quanto si vide al n. 8:J. una prima 11arte d1·ll:encrgia. 
~pp~escntata dal s~mip rodotto •lei flusso di indu1.ione 11ropriu del 
weu•to 4>~, p~:r la intensità i di «lTrento che circola nel rircu ito. 

3 
1 ::~= 1;~ 1 t:rn~ine ~~ipenden tc da .\1 \ con un rogionarn Pnto annlogt> 

l'.q . · :_,S, Cl con•luce a constdcrare una sero1ula J•arte del · 

,:a~e:~~h~ra;:r:e;lf!;~a:~i l'ali~ .. somma .de.i ~emi prodotti dPitc ma5.'i!? 
c:omp:IQent~ d!•] ~rn 1~pettm potenz1ah \ 11, pn•si per rispt•tto alla 

Re po, 11mata al magnete permanente 
~ta finalmente a eon~iol~rarsi il termine . 

J ll ,)( ;:·~li.\1 dr 
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oYe l'iutcgrnle dere e~tendf'r;:~i a iul\o lo SJmr.io, e dimost rl'remo dnp­
primll <'he IJUP <!;tO termine •• nullu. Pt·r dTettunre l'integrale ronside· 
riarnu un tuho infinil~:-.imo 11i indU7.iOnl• dovuto al campo 11 , c pren­
~liamo 1...r rlt• un ciPrnf'ntc •li \•:lunw di area ~ e di ln111.;hezza rll di 
t ;1Je tubo.l. PPr tutto il tubu, ch1• f' rhiu-.o in ~i· "i~so, si donà <'IIIISÌ· 

~lt~ rar1• !f! comP. costante, a r:ut-.a •l ell 'e ~~•· re l'indu7.ÌIIIH' del rampo 

11 solcnoidal e. e ltniudi JJCr tutto il tubo l'integrai•• ~OWI ~critto si 
ridurr~ a: 

f;~J~ltos ll.\ldl 
J•Oirhè si «a ciJe il eam110 ~l amnu·lte potenziale. e quindi il -.uo intf'· 
~rale lun go una lim:a ··h iu;.a ,. uguale a zero. 

Ciò ~i JIUÒ stabito .-.lPnd••rc a tut!() 1<1 ~pazio, •· quindi l'integrale 
-.uccitato ha un nlore nullo 

f1111.~:~ 11.\1 dr· 

.\la \'ogliamo ancora tra.,fornmre 'iuP ... ta P>. Jm•;.~ione in altra che ci 
tornerà utile. 

Detta !8 l'indu:.:ionl' del calllJ\Otll. .} la intensità di magMtinazi•·nP, 
Sfi !JJliamo rhe: 

~=rh W3.- 4:;-JJ 

e quindi J•roiettando su rli n 

~"o.s~IR=.!'lJoo ~IJH 4,JOJ~JH, 
launde facenùu le oppo rtune so~titu:.:ioni. am~mo: 

JH &JcoSi8 11 J ----dt.•- HJ cos.JH dv- o. 
h 

l,er effettuare- il prinw intee;ralc. d1e rlcw \enire e~t~·~o a tutlo lo 
iipazio, coo..,idero un tubo t>h·mPntar~ tli in•luzione Jel ram~ .\1. tubo 
che ha andamento ~o lenoitlale. e prendo dt· uguale a un eh· mento di 
\'Ci ume dì detto tubo. di rm'a ~ e lunghez7.a di. A causa della ~oh.•noi ­

dalità d ell'iudu;~ione per tutto il tubo ron!'iÙ('ralo .. ~w è co~tanle , e 
quintli si J)'Jtr;\ porre fuori di integrale ed il termine dh·errà: 

f;, ,l!l~ J Il ro.~ .!!311 d/. 
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L'iuteg11.la ifi eonlenuto darà uu ~-~ l oro n_ullo_ por tutti i_ tu ~i di 
indusione del eampo M uon eoneatenall col CHCU II O, e darà nn·eee il 
u.lore 4 • j per tutti i tubi eon~a teuat i col circuito. Se quind i indl­
d1iau1o eon p~ il H11no di indur.ione del campo .\1 coucatenat.o cou C il 
primo integrale si potrl esprimere con p~ i. 

Per caleo\are il Z" int~grale si o~n·e rà che J ha solo mlore sul ma­
gnete Jltl rmanento, e IJUindi basterà ~tendere tale integra le al I'Olume 
eallasuperfieiediqul'sltJ, 

Consideriamo un tubo t> lemeularo del I'Ot\oro ./ di cui sia ru l'aru 
e dlla lunghezza dmenw consideme: 

-JJ•II cos JII di. 

Ora Il cos J H dl =- d Yu nriazione del t wlen~ial e tlel ca mpo Il, 
quindil 'eSJlressioneprecedentc, inte· 

" r grata por pa rti, darà. detto "" il 

()~.~. .

' l .: l _, I'Oieuzial e del eaiU po Il : 

" r., ./w- .r v., cl(J•) 

ora d(J~~.~) pa~sau do da una sezione 
ad un'altra infiu itarnentc l'icinadel 

;-. tubetto considerato A B dt•l rettoreJ 
. • (tlg. 70), rapJi resc nta il 1\us.~o di ma-

.,., ,, '
0
· ~neliu.az i on e uscente dal I'Oiu mt 

ele ~uentare compreso fra le due s~z ioui ed è <jU indi egualf• ,. - dm. 
OSSI& alla ~assa rn_agneticn contenula nel l'olume. OJ d l, presa eol 
segoo eam~ 1 ~ lo, QLundi in ultima analisi il second o integrule, corn­
prendendon Il segno - da cui è affetto, si riduce a 

(v,J•)' + f'v,,clm. 
L'~3 press. iooe Jl!l't.edente è da :st(' n~~ rsi a tutto i l tubo ,\Jl.· 

è facile l&dtreehe LI termine (jUindi 

(v..J•): 
~:r'ric~~~~:~to dal~a aomma dei prodotti delle masse magnetiche su· 
campo n', 6 ~~t:/~l i;; ed!~· uwlt!p~icate pe~ i ri SJlettil·i potcntiali n~l 
seeondo termine. 1 termuu come \ u dm cho costituiscono ti 

:!.l 

Unde !i Ì ,-edo fac ilmente c ho il 2" intogrnlP, esteso u tutto il rnngnol!·. 
romwe>~ori il SI'J.:"IlO- da eui l• nft't> tto, ò uguale alla somrnR dei pro· 
olou i delle masse ,-ere delnwgnotc, ,,eri rispclti\'i potenziali nel rarn J}IJ 
/1 , •IOI'UÌO al cin•u ittJ, c lo jJO!remo ljUindi f3J l Jlft '~enta re ron :::Z m r,.. 
Oorlf· arn•mlJ ancora la relazione: 

f'.i+:::Zm \'n (1, 

Putremo aggiungrrr la nwtà del l" IOPmhro di IJU~>sla equazione ai 
termini già trovati dell'energia del campo. "enza rhe ~'H"Il cambi. cd 
anemo 1\morgia totale e~pre!->su da: 

~ Jll ,_ i+~ p. i+~ :::z"' \' 11 +~~m \' ,, 
(1•1 ancora, detto <t> il 11us~n t.tJtalr •li inrlnzioJJe ronratrnato rul circuito. 
\' il potenziale •lei campo ~·. l'1•ru·rgia sara e.:;pre~sa da: 

W:-~<lli+:::Z~mr. 
fl~sia. l't~rt,·qitt maqllt:lira di Wl r<lmpo magwtico i.J.,rtliO atl Wl 

cirruito l'ftllriro e a un ma_qntlt ptnmmtlllt. po~ti i11 pt'I'Sflua di 
maln·iali 'Jiletlmtqut:, i· daltL dal SI' mi prodotto dtlflu.'t.iO rli itubniOIII' 
fottil i' ro11cule11ato rol cirruito, tJ• r la illftthittì. della ror,-mtr rlu 
cirroh1 11rl rirruito. piit In .~011111111 dl"i .~l'mi pr(}(Ùitti ./l'llt mn.~Sf 

nwqm·tid1e rcre f1tr i ri!ipPllil'i polt11zi(lli "el camPQ. 
Poichè \'o i~ rappre.~t•ntato da una funzione polidroma, risulta. dalla 

dirnostrnr.ione precedente che pl'r r 11 .. i rlouanno prendere i ulori di un 
ramo rlella funzione; doP. lltahilito Jl(•r \' 11 il ralore in un punto df'l 
magnete. li altri ralori si •le lurranno ll'nrondo eonto della nri:'lziunl' 
di Vu. pn~<~anrlo rla punto a punto ,fel ma~ete. 

Supponendo al magnete ~oslit.u ita l'aria. con l'aggiunta di eonTe· 
nionti mas~,, magnetiche in IM lo du~ il e.'lnrpo rosta inalterato, \r si 
potrà t•ulcolare come .:;omma di un tPrminP: come ~i. ,, di un altro ter· 
mine dedotto dal la c.on ... iderazionp •IPIIJ\ 1111\''ìl~ magnetiche nJlpl't('llli. 

Passiamo ora al caso ~enPralll •li un numero qualunque di c:ircuiLi 
A. n, c ... o 1111 IHlilltltO IJU3lunque eli magneti permanenti n, s, 1' ... 
in preseur.a di materiRJi •ltUtiU!IIjllf'. J,a rPgola jlt6t'edt>lll6 ._j JK)trà 
ren,Jera genera le. 

. ia P il camJIO realmenl•• J>si,tonle, 1!!--~0 si JKI!rà considerare come 
la ri:;nltant..6 di due campi. 11 , ram JIO dontto complessinunente ai eir· 
eu i ti, ed ~ l campo do,·uto ai magneti wrrnane nti: ed avn•mo scmprn: 

V1 = lP+ ~l' + 211" ros 11 .\1. 
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Calcolandoli \alorodi r~dtr, esteso a tutlo]u !o, Jlll:liO, IJ!-Si' rfl!· 

retnoilapprimarhoitermini ,]i ]IOtulenti ,la il ',d portanu at'1msi1\eran· 

11113 priuM parte ,]~ll't•ne rgia, ehe si ottietw ,]alla SIJ IIII Wt •lt•i ~emi 

1uodotti drlle intPn~iiA di eom•nle di ciascun circuito. uwlti plir:ltf:' flH 

illlus.:;•J di induzioneeonratPnal1ltOn riascunrirrnito, dol' ut o nl cn mpo 
Il : i Wrmini dipllmlt!nti da )1 1 r.orteranno ati aggiungcr(lllll !PrminP. 
uguale alla somm~ 1lei Mmi prOOotti delle nm~:1e l'erti dei 11HlUliP1i 
prr il loro polen~iale nl11 campo ~1. 

~'inBlrnen te raslemnno i termini dipenrlenli da 

llll rrls l\)1 
--:r;r:-

i quali si pnO dimo~trnre com!l pii1 ~O JJra che ..Jarnnno c · nm J , lt ·s~i HIII I ~n t r• 

un totale nullo. Potn>mo ancora 11imostnue la e ~ i !', l en r.n tlell n n• l n z i~o iH·: 

Iri+ 2m \'u=o 

intPndendo clw I f' i rappresenta lR somma d"i prodott i df'i ll u~ ~i di 
induzione d!ll c:unpiJ ~l concutenati con ciascun drcuilo, mnlt iplica ti 
per lo rispettife intousità di c.orreuto: onde. nggiunge udo ni due ter· 
mini gi.à tro1·ati per \'energiR IR 111ela dol i• memllro della prerl',leu te 

~:~~:g11~a;:.~aa\'remo la espressione della euen; ia tolnlf' th·l r·n mt'o 

W = I~!Jli+ I~111\' . 
ehe eosl eunudertmo: 

L~~. '~'tr.lfia ~'.a!Jntlirn .tolnlr 1li 1111 ctw1rw dtwulo ,, più ,.;rcuiti 
tlt/1/iCI l'a J1111 III(IIJIIl'/t Jlt l'nl(fl/ t ll/i, ÌIII'I'I'Sl' II .UJ 1/i Jllfi (II'Ìll/i ./i 
11 ~l~m1 q.ualiiWJIIe, t rlnl11 dallit sommn dei semi prt1d()ffi di'i f lu::.si 
Il~ wd~f~/Qn.e con:altll~lii 1'411 r iasc1m circuito, moltiplirat i Jlf'l' ft, 

~~~~t:;,::~'::;~;s;,~;/'' c:rrtnlr, 1~iù. In ~'!ww dei stm i prodoUi 
N J che 1 tre, per 1 n speUm poten~ial i nel ca m p(!. 

tir~ ~:o~~~~~~e prece •~enti. i flussi ~' si prenderanno positi ri o uega· 
ai sin oli . . ~no ~llre th secondo''. !lusso proprio del cam po doHIIC 

Jione ~attaw~~~~~~o r~1 ' 611~ con l~ano , e ':alo. poi an che la osser , ~· 
,1 V P P per 1 rnlon a scegher.ll della fun r.ione pt1l1· 

roma , che rtiJl]ITe5~niR il J}O IP111.iale totale del campo. 

(Cont in1w). 
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Il <.:vmit.Jtò intemazional~ dei 1 ~i awmif'i ~i onora tli st•·nderl' la Mg uenlt' 

rtlazionl' : 
N••lln t;lht>lla dei ]IP~i atomici JlCT il i~ l ~; 11•1intr•,.lr.ltt' 8QI~ IIt<> d1w m001· 

tk.LI.ioni rispello a q uP] ];\ rl l' l 1003. 
Il pe"" awmico d~ l C··~io in ~l·go i to allt' m1o1·e determinazioui di Hirhar•li 

, .. \ rchihaM, e quello di'l et-rio in acN•rdocon le mi~ure di BraunH hanooOtlf' · 
unto un ralort:! un po•' ..Jin·rso. 

Il ,·alore prr il Lantanio ~ ancora ro .tro1·e~ e r~r l'iSO OJ::I•I mvJifirazic•l"' 
s.1 reb~prematura . 

J.a 11tes a ron•iderozioue 1·ale ancl1t' !••T l'iodic•: è \ toro rl1r il J..adtnl.lurg 
ha dirno~troto che il 1'alort> gdlf'ralmt-uk ammf'SSO f*T l'iodio ~ r•r ... t.abilmenrt· 
troppo ba: so, ma poiehè su W h• argonwntn ~··IlO ancora in cM. O dtollr t f"' Ti~nze 
anche altrore, ~arebbe imprudente proporrr un cambiaiD(·ntr· rri n.a eh•· ~i3no 
rompiute talirieerehr. 

'rra i l'alori dei pesi atllmici riportati ~ulla nostra tabella, è noW clw re nl' sono 
ancor.a parecchi al più o mPno incl' rti. 

Qu1•;to l'Ili (' special mente J'I!'T gli e l~mfnli rari come il Gallio, \' ]l;d iC' , il NioL,{l, 

il Tnntalio. tce. 
.'fR ant he di,·er;i di'gli eltoment i )·ili Ct•m uni dt-,·ono -., H ri 1 ~d u li e noi \W· 

remmo rivolgere l'atteniione ad alcuni di quE'> ti. 
Dei pc•i atomici dei mel:11li e mrlalloid i ~ ~ dou ebl.lero nuoun•enl•· drt• r· 

mina re quell i dd l iercurio, del lo Stagoo. del Bi•muto e dei i'Ant irMnin,J>Oil he 
i duli attuali manca no di ~ uftl cientl" t •· llc<l rdauu . 

Pure il Palladio mcri t.1 l'!'qer Jl rE'~O in ton ~iderazi one ~r le contradd itir•m 
lra le rlil'l"r;r M~en·azion i e fo"''' anth e il Vanad io per il q1lale esis l cmo~ulo 
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pochi dali. IN i 00!1 rn ~ talli fu ~ J«ia hnen te t roscurato il fi'O'Iforo, t' In nostra 
tllllione del peso atomiw del Silid o ~ foudatil 110pra nn' uuic!\ rt'_luziutw, ~li 
modo che IJ~t"Cialment.e in quut'ultuno ruo ~lHehbero l'h·amento dc~t d~<r:•t~ J•IÌI 

amJ•iewnfmnt. 
Jltr tutti gli rlementi titati SJrebbero Jle rcill molto utili IIUOI'I• ricHdw. 
Noi d~biamo or~ rirulgtr e l'~tltnzionl'onche ad un altro J•mt\tl. l'.m « hie 

dtlle ~luioni, eht Hrfono di fom.llmtnlo J~r ca troia re i pe~i atomid. furono 
lt.lbilite eon mell>lli nei quali ~i u(;lrono acidi forti in recitti(·nti di ,-etro. 
Ora in lll.li eirro!tanw si fa ~rn\m~ noWI'Olmente l'influ~ uzn ol el1:1 !;Oiubi­
ht!.l o l ~l retro attcht qualora l ~ WJtnn1e nou siano passate J)(>T di1er~i re­
eiJtienti. 

Una legg~ra trasformuione di silicat" in cloruro potrebbe n1•cn• ad t'~rt n1•io 
J>l'T con.egututu no aumento di pe50 e quindi sarebbe ra u~a di etrort• nella 
det.e rminulo!K'. Simi li erro,i, ptr quanto indubbiamente molto J•icwli, non 
si dovrebbero trascurare. Ora the !i po~_<i()nO adoperare rcdJtienti rh ~ itire 
pura (il rosidetto • 1·etro di quono •), ~ i J'"')lrebbero u~rc per lP operntioni 
di deterutin.uione dei pe:-~i atomidinl'f«! di quelli di I'Clrooomunf. SJrebbe 
anehe molto da dt>sidmre ehe ~i foeesmo delle ricerche Rni vanlnJ!~i rl'ti· 
prod del!e duespeciedi 1'etro. 

fl COIIl i fl t{Q dei JJtSi (I (Om iei: 

F. W. Cwmt - Il. Moa~.u• - K. SY.l'UEI{T - T. J.:. Tuom·;:. 

Alluminio. 
Anumonio 
Argento 
Argo 
,\ ~nico 

""'" Ilario 
llerillio. 
IJi,muto 
Uoro 
Hr<omo. 
<:aduno. 
Caleio 
Cubooio 

IW I - l'esi a to ntl ~ l lntermu:iona ll. 

Si m bo] {l 

Al 

s' 
Ag 
A 

'" N 

"' l~ 

Bi 
Il 

"' Cd 
c. 
c 

O= IG 

27. 1 
120.2 
107.!Y.I 
3!Ul 
7:..0 
l·l.O.t 

137. 1 
9. 1 

208Jt 
Il 
i!UJG 

112.4 
40. 1 
12.00 

11 = 1 

26.~ 

11 9.a 
107. 1 ~ 

3!iJi 
7U 
1:1.!1:1 

J3f). l 

IO.~ 

II J.Ij 
:\~.8 

11.91 

t:.·~ il) 
Ct1i0 
Cloro 
t'()halto 
L'riptll 
Cromo 
l:! i<) 

J:rbio 
Fnro 
Fluoro 
l'()<~foru. 

i; ,,rtoliu io 
G.Jiho 
Ut·rmanio 
Id rogeno 
lnd;o. 
l ridio. 
ltU>rltio. 
lttrio. 
hl tlio . 
J.aut:tnio 
Lit10. 
:'lla~t nf', io 

lLl ng.wese. 
l.lercurio. 
:'ll{llibdeuo 
~o-o<ltmio 

Xeo 
Xi\:helio. 
~iO I1i O 

O .o 
Osmio . 
Oi.qigeno. 
Palladio. 
Piombo 
Platino 
Pra'!t'Odimio. 
I'Ola!ISÌO 

ltadio . 
Hame. 

Si mùolo 
Ce 
c 
Cl 
Co 
K' 

"' "' Er 
p, 

F 
i' 

G•l 
tì<~ 

Gt' 
Il 

'" " n 
\ 

~i 

Xb 
.\u 
0< 

o 
P d 
P h 

"' p, 

"" l'u 

!G 
110.~· 

1a29 
3."d.i 
590 
lol l.8 
:-.2. 1 

IH6 
r~dl 

l~ ~ 

:H.n 

ili 

l .IKta 
Ili 
1~a.u 

liJ.O 
8~.0 

12!ì.S:, 
13."1.!.1 

i.03 
24.36 
~.i.O 

20(UJ 

~6.0 

(4:5,6 

2() 

r..s.7 
94 

197.2 
191 

IG 
106.& 
206.6 
1:14.8 
IlO}) 

39.15 

G3Jj 

l 
139.:.! 
131.9 
:!.5. 1!< 
f)'l&i 

H1.2 
~ .. l. i' 

l 
Wt ..k 

M.o.{• 

311.77 

2-4.18 
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Simbolo 

ltodio H h 

Rubidio llb 

Huttnio "" Samario. s. 
Sandib Se 
Seltnìo s. 
S11icio. Si 
Sodi o ;.la 

Stagno. s .. 
Stronzio g, 

Tallio 'l'l 
Tautalio. Ta 
TelluriQ Te 
Terbio. Tb 
Titanio Ti 
Torio T h 
Tullio. 'fu 
Uranio. u 
\'anadio l ' 
\'ol framio. Il' 
Xeuo 
Zinw Zu 
Zireonio Zr 
/..,lro s 

A/111'01\ 

O= IG 
1030 
S!J. I 

101.7 
!M 
I l.! 
7!).2 
28.1 
I!:J.O:, 

11!).0 
87.6 

201.1 
183 
127.6 
160 
48.1 

232.!) 
171 
238.& 
51.2 

l S.I. O 
128 

G.') ..l 

OO.t.i 
32.06 

Il == l 
102.2 .. ~ 
100.9 
ilA.~ 

1 3.~ 

7~Jj 

~8.:! 

22.88 
118.1 
86. !:14 

2H2.G 
181 ti 
126.G 
j l)O_F! 

li .i 
230.R 
!1iD.i 
236.7 

;,0_8 

182.G 
127 
61.9 
89.9 
:!1.83 

~0'1' l Zl ~: l :\ Jl ti S'l'fU A L I 

Fnbbricazione de l ferro nl Tranevt\al. - J: A[nr11" 11'11rM 
annunzi<t In ooslrnzir.ne,Jel prÌDl!Ja!U.forHoal Tnt.nsraa!; ~i J•fc\'fll•· d1•• 1i aril 
me 'IO il fui)CO dentro il ffihl' di febbr.tio. 

Circa ei mP:ii fa. b ~perta •li J:'ÌadmPDti lal-.. rJhili di min,.r211i •li f1-rro 
nel d1~trdtn di l,y.J~nburg oomin ·i· l .l'l iUirare l'attl'nziorlf' di'i taj•it.a li ~ti, 

~"m.a , ... ro chf' ~i \'Pni"!e ali una Nt~rlu i'•He pratica pel diftttfl rli Mrnuni· 

r:uioni. i'o.:"O •lopo JWrò altri gi.•··im•·hli si •coprirono a ["10CI1P mi~!li<~ da 
Prct<Jria, in im m~iint.1 pn>!'$ÌmiLI do•lla ft'rru1·in: t-d un 1inrlar.at•1 ;u·quistò il 

tNriWrio che li wmprende, JlPr un'p,tt·n~io~~~t rli oltre ;J(l km. J.n quantità 
diminnali I:Strni bilei: l·aJutatain()2rnilionitli tonn.; ilrninr·ralt•i;ma· 

~nf'tit(' ,.,j ematite. di tenore rariaL!lc fl'll il &8 f 1 il 1;2 '/,. 
Il forno allualrnentc in OOlltrut.i•>ntl potrà f•P•Iurre ~··•.tiruanalln .. nlf ;)1)11 

tonMllate di ~hi-a. : e~so C arcomJ~1Jo!:uat.o da un'aeciait:ria eoD lamiuato1 1 H 
la pro<lut.ion•' rli rotaie, tli profilati rari1 tli lawi>'re re:- la tincatura. f'<:l':. 

Il ~in lar.1to ha pure acqui~t.1W 111 a inil'ra ;ubf,nift>ra 1 ro 1m a1 g1:.1• 
cim ... ntl. 

ECO~Q)I I.\ E LEOJSJ •. \J.IO~E 1\'JJl'STRI.\U. 

La controversia sui brevetti per l'alluminio agli Stnt.i 
Uniti. - l giornali ;\Ukricaoi ri forni •no uotizie che lJ''rlllttl(lnO oli c(Uil• 

plPLtre il cenno che tlemmt~ di r"-.:o•nt•· ~u rpl··~t., ,·.mtroH·r~ia. La Ji•puta li 

•lih,1lk fra: l' • B!ectrlc Smelling an·l _\luminium C • e la • Pitislourg Hl'­
•lnction C.· intnrno ai rlirilti sulla fabbrif-.1i(•ne dPII'alluminio t.el forno 
p],>ltri~o. l.a prima di que~u- toeittll 11:"1 ùl'a wn guito la 1 iltMi-1 a .. J\'ap· 
,..,n,, portM1to innanzi la C<>rtt' d'ai'J>fllo di'gli $:t:~ti t:niti ,,di'ILIP a ~vw· 
York: c tale ~r>n~nt<l i: tfln-;iJernw NUJI' un r~ ÌID(.Ort.antP '•1'110 la110lu· 
ziQne d·•lla qu~ti(lnf'. 

La Cort..:• olichinra la valiJitJ >IPl br,•rl'lt.o Br.t•ll{'y (X. !Hq,ll8) 11ra J•rtr 
prietà o\pl\' • f:l~tric Srnl'lting and Ahun inium C. ·.c. nel t••m JIO ~t•·A!'U. 
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•lclermina ~b o il processo Hall, con cui lavora l:t • l 'ilt ~burg t' . • è u111 

infruioneJiquPI breretto. 
11 breutt.> IJra•ll~y fu thie~to nel 1@:83, ma non fu a.rcordato che pareecbi 

.tnni dopo, e 1100 i'pira the in febbrai~ 1009. F.sso .è ~~~ n11ln~ mol~. "": 
Nnt•rnpbn lo.l. il ~u•> rlt .ertQni111)D8 o di~mzrone dellullumrnro dt1 
~uoi rnintr.~li 0 composti, eouiisttntt nella fusione di qu~ti, no•l mantt~rh 
in fu•ionc e 111'1 deoornporli eldtrolìlir:uucntt mediant~ il [•:t • ag~io dtlla 
o-or r~nte elettrita traverw ad H.~i •, nonchè la produzione di :tltn metalli 
al forno elettrioo. Un() dei caratten pri nciJXili del proc("'~O è cht> c. s0 llQI 
domanola l'applieatioue al miDerale di talore ('literno, lo ~ lato di fu 8iOnt !:!' · 

•etulo mantenuto tlal t:tlore ~fi htppato dnl p.1ssaggio della ('Orrente t'le ttrira. 
H br~1·ettoJ Hall fu aeoordato nel 1889 per migliortlrll<'Jtto nel .. ]'TOCN>J 

oli ri•lur.ione dell'alluminio per clttlroli~i •, e spedfiNI che In fusione tra 
prodoUa e\IO talore e.tNno. Ora, ~i pretende tbe la • Pit!Jiburg C. • ha in 
•eguitoabb.:nl41"113W il tipo di forno Hall. per adottare il metor\o llradlty 
•li riYalrlamenW elttuiw interno. 

Xel prCICe>OO Hall ~i a>mioda dal f<>nd~rt rlella criolite che ~ i mantieu(' in fu· 
~irloe per ml'llOdtlla Nmnteeletlrita: lostes!O h:t luogo n~ l procl'·'<> Hr.t•lley. 
·~1. almeno nPIJ'e!ll'm]oio dato ntl brueUo.la. triolite è il minerali' m<•nzioll2 lO. 

$e llall u(ln ,; nggiturge>Je ahro minemle (dici' l:t motivazione Jella Sfn· 
tenu), i due promQj u rebbero ident ici : ma Jlal\trovb che l';llluruina~i 
·liscioglie l'lpidamenle nella criolite (solrente o flu~o) c potè cosi imtliegare 
uu elPUrolita piìt produltivo e 11itr eoonomiro. In cib starebbe una di fferenza 
oo\ procmo llr.~dley; rna questori estende a. tutti i minerali d'alluminio t 
f!Uindt aocbe alla !<lb niolik, od alla sola allumina. od alh• due impiegate 
~inmltaotament.eo ~ifllmtnte:epperbabbmceiaancheil proce!"<o ll all. 

!..a Corte nabili<c~. t()l)ditionc indispeu5.1bile, che il proce.<:so Hradley, the 
dalla JUrtP anena ai H'-<erira non operativo, quando fu applicato sperimtn· 
':'lmeotP pro<hBSe dell'alluminio : e dte si hanno prove che un proct>sso pra· 
ttc;r.menr.e uguale fu commercinlmente aJtplicato. per brel'i periodi, tantoa~li 
Stati Uniti quanV! in •:uropa. 

Il 2f50o anniversario dolln creazione dei frnncoboll\. - l.:~ 
l:it~thri{t {!1r fJos t Nlrd 'l 'tltyraphit atrerrna. in base a documenti, che i 
pnmi (rancobolli 1·idero la hrce no> l IGa:lsotto 11 rtgno di Luigi X]\'. Non ~i 
tr.tt\.tva però di l'tri (rlnt'flbolli t,mequ'lli c he,.enn~ ro em M.'Ii t•er [fi J•r im) 
.'"l~a n•·l IR-11}, ma di roue marche cb~ rappresentanno il 1alore dt>lla tas$3. 
r.alt nrduh~ Te~rU~~>> poi lente rlalle lell•'re prima di'Ila spedizione ed erano 

~~~~';:~~ee ~~:i:i ~~et i~l C(Jutrol\o. rlel pa~~rntnto. Il Jlret it:tt o ~iornale ag: 
fmncobolli , non me~~\:1 ct~CJ.rono mv~~ d 1mpa~lrcnirsi di qualcun'l di quest.l 

tUI dte un n~ordo swnco consacrato nl'i rloeurnentr. 

JlL J·:f"J' UJC ' J'rÀ . 

Appunti critici soprn un punto fondnmentn lo dolln toorln 
del s ls tomn Slnby di rndiotologr ulla. - H prof. ~lu rani JoUirblira 
rwl fJ!IC. XIX d~>t rrn·liconti dP] Ht;i]l' htituto J.omloardo alcuni aJ•J•UDti 
··riti1·i intorno a un punto fond;uuent4lt• tl~lla (t'Oria tiPI IIÌ•tfma ~lab) •l i 
ruclioiR\t>grnfia. E!( li con ratl'iOn:mwuti r· l t•<Jwrienz•· ha diut••~trato infr ndolla 
la 1·ritiC;I mwliJ dallo Staby alsi•tt·UJ;I )larr~~ni. S.•('(ln•lo ilproft·>')ft' !kdi'ACO 
all't"ltrl'mità infr·riore del\'unWmta rir,~n·ntf' ~i formf"ro:IIIJ{I 1111 uo<lo Jler !:1 
forlll oli•Urica, e Jler~iò ~ uno Sl'antuggio •h o'lll\IJI'art' i\· i il tl•hf'ro· r <'•>1111! fa 
il Mun·oni. Ora cib ...artl.lbf. lfro, $P In d1•tt.a hlremit;• fol>lltl nu· s;t m •lirHtn 
oomnni.~rzione con 111 t<>rnl; ma la ro~~a Mu i! oos\. poicht· la cutiltutieuione 
è fittll dal .\lareoni, in•Ho·n•lo il euherf'r fra l't:~tr~mitlt di·ll'antf'nna t~ il 
11110lo: r<r~ireh~. [•rima dw il ctoh~rer ria ri'S(I eon•IUU/Jre dellf.l unf!,. tlo·tlto· 
ma~ndiche, in ~mia della ~nr.n li<sima r•':IÌttenu ~ua, ~i I•IIÌJ con ·i•l•111r~> lu 
ant••nno riccrt>nte wrne isolata. Allora aeeade ehl', ~tn i>t.lDt., 1•ri11Ja eh~> il 
coJwrrr oli tenti eonduttOfl', il nodO [~i ptolt·r,ziali EÌ fOrn•a rw-J lll{'11" rltlJa 
autt·nna (alm,•no [>er l'o .• ·illa7.ÌMt• principal;• che t: la 1•iù ÌlllJoOTtauto· a «on· 
~i•ltta~i). 1> non all'e~tremitil inft<rirm•, don• inY~Cc fi forn•a un n·ntrP rnwt• 
a I[Uelho ~ II[M' riort!; e però tal\! l'ìllrt·nlità è il lm.lg•l 1•iil nnta~gioso [•f'r TtU· 
ol(: re corulu ltllre il coherer. Ne dui1·a l'inutilità, anzi il domn•1 di'l filo •li 
t>Sl#'n~imtc dt·l sistema Slahy r•·rrhi! qut>lo !ilo non è nec,. ;;.a rio e 11ùn AHH' 
dw a di sipare l'enerb'ill. 

Unn nuova piln.- L'Eitl:lrrduloniktr annunzia hc l'inn otorf' UlJ· 
!!ht>ro·•·· Hcnry Cz.anyi ha eo~truito uu.t ttllola pila nt>lla <"(•lllpositi c dt>lla 
qualt• entrnno l'alcool e un COin{.olito do l <"tan •t!ttw. L'~ltmtflto t..:UIII)I pro­
du rrtbl~· una quantità rli corrt!utu •IO)•]•Ì:I Ji qu.-lla f·Jrnita daii',.Jt·rwntr, 
Bun~Pn. t;..;.·o si pn•5tercbbl' in modo IM'dale )l! T l'illuminaziooe e Hrrtbl~ 
a ro~tart• porhi~~imo. 

Scuolil di. tolografia In Inghilterra.- Olm'è noto. in l u.chiltnra 
il tnnnopolio l{<li'CmatifO dl'i telt·.:-rafi lo limiLtto al &N\'ÌZÌO it,tf>mo, nu•ntrt· 
tutte lt· romunica1.inni con i'f"llt'rO IWIIO C<ltn[•ltl.1m••ntl' affirlatta l•rinti im· 
pr,.nrlitnri. cioè alle Società dei Cari. Qut«l•· Socicta po!l'it<iono ~l;11.i• ni u 
tutti i punti t!Pila terra, alla qu.a!c 1000 adibiti t'!JX'rli' imi impipg~tti. rutti 
a tutt" h• tliflìeoltà del ~erl'itio r ai disa~i dri climi de!IP \'&rie tnn". Qut <to 
Jl"I"'n;tlr l'it•nr istmito in Dl'[ol)f!Ìlt •ruole i•tiluitl' in J o~biltHta tlalh• s. .. 
ciPt:Hici Ca1i. L'in;egnamentfl <'Ornpl't'nrll' lutti i nun\Ì ~i~t••mi t'd IIJ• I artN:Iti 
della t.o•lt·gratia, mn. in rn01lo s(l('dale e diretto nd i~truire ~ li impitgati .~u l· 

l'u~o rlrl ric~ll'itore n sifonr•, che è qurllo qua.~i e.<~r lu ~i 1·amcu t l' u ~;llO Jll'r i 



L' • nntlcoheror • Do ~~orost. - Al M ini ~h• ro inA:li'~O dt•lln guerra 
i• ~tato in qu e> li giorni p r~.;~ntato un nuoro si~t~ma di rn<liOit•lt·~ r;l fia • 0,. 

Pore'lt ' · Qu~t& in rrntiono' consi~ter~bbe llflla e r~ n.ione di un IIII IH'<ohem 
il C) U31a aumentertbbe l'impre\'IÌ(Ina fa.tta ~u l r .. 1 b ~ re r di ~l areoni dalle ond~ 

htniane. 
Nella l»"iituti o~ de\l'antioohtrer entrmbbero dcii i' ll(l~tant e rllim it\ 1 ~ in· 

trodottentl eireuito rifu ilt.>rt . 
lnolt rt. im·eee di br agi r~ i rnorimenti creati ton In marehina M c·~e •i 

applic~erebbe all'apparnto un 1isterna telefonico. la qual oo~ npptJr l••rehlJ!' 
vantaggi nella l rasmi{•ione. 

Lo rndiotologrnftn nll ' Espos lzlone di S t. L oui s. \' l'Il ;< 'l'· 

1ionc italiana della gran•lt f1·fJO'itit•ne ~i St. J.ou i~ fuu1.i on ~rl1 urm ~t:n..i<•lll' 

.\larooni. ~e61 i imm•n~ i louli d~lla .\l<»trn, la qu~l~ occupa una l'l\t·n ·ion~ 

di ~rrenq p3ri a quanL'l, in ~ iem~> Y<mrnate. Ocrlll>al"ano lr E'i iti ni •li 
Chicag<l, di Butral•l ~ di l'.uigi. s'irllJIÌDnleranno :1hrt' trP ~t :n iùni dw tornu· 
nicheranoocon la station,. it.'liiana,la qualeeooteru].O I'llnf>;mwnt•·J.Oi ril ric1• 
f l' re tre m•liotelegranuni. ~l d rconi h3 rolu to qut~ l a tr ipli rP ri1·• 1.ione Jot'f 

ri•pon•lere alle obùituoni f,Jtttgli ~l Coogre~ di Berlino. n1P fu olcU<> rht 
la ~ intnoia Mttile non J"llera ottener~ i con sintonia cloUrÌI'« rl i \Utt(' Il' su · 
1ioni. Gli impianti .\lnrconi aaranno tNiarnente il clou di tulta l' l ;~po~i zinn~". 
e gitt ~ ~ dice che a•l ~"'1 i I'CrrJ. aFPgnat.o il grande Jlrl' lll io unil·t·r>oale. 

Nella ~~zwne italiana sarannQ pure f>~po~ ti : i llrimi e~ t·t·rinwnti di .\l arcs ni 
in Italia, la reluione<lrltl•nente Solari sulla earnpa5(nflrlt-iltt r arlq Afbrrfo. 
le stri~eie dei t~ legrarnmi riee1·uti sulla ste<l.'la nave p fir mati dall'anunitllj!lio.l 
.\l i~Jbello. le ~otografie d ~ll e n(ool tre na' i da guerra 1,,0 1• 1· i ~ tc •lrgli ;rppar1ti 
ra.dJotelegraficJ e le fut .. grafie drllestazioni italian,. rli trlq.:rafì a ··rrta fili. 

Le stazioni rndlogrnflche. - Sono 11r...s•irni aol t·••rn• com1 inti 1 
I B~o ri pe ~ la ~!.azione radiografica di Bari con una pott> nta mP•lilt 1li ;,ii) 
dul om~tn . /1.1 stazione J)l)lt~ es1~ rc at~rta al sen-izio I'<'~Q In fì nf> del cor· 

ro•nt•· .11111,1. J.:<:u ,. ,J...;t tut 1 a n• •nmurart• c .. llt• alt n· i;WI.i.•wi ("(1•\i..r o• 1\a· 
IMII•·.•·I It• 11;r1i oh•\1'.\ <lnalit·l• ,. l'< \l 1.1 Wtio,nP llllntf'UI'I(TIIJ~ dr Antr1an. 
Jt4r la tprall• 10 <JIW ti ~i rn i iuc .rnin iarouq J.(li imt•ianti. 

La aulla ,]..)f1• !Ot'.1ht.• 1 la t.azl< ·l!l' ult ra J ~· It!l lt' ~ rh·lin ituo< L 1 A~ • r· 
,,,, 111 t•· r.nt.A · li S. H• tt.'. Il t :.ruo C...:i1ill' hll gill. ri r,1UI'l i J·i~ui clf•\1,. 
~l'" 111 ura1 L :,:ranl· t:n.OIIt>, .ltrt 1<1! <•n I' Ar~· ntu~, p.-~tra ,·,mmu­
··rr•· u l•· uroni oh T.il.lth a•l (l '.madàJ, L'.at~ l o-1 (Swu Crutr) o·l'ololhu. 
f',•r lr ~t.U'<IU · n 11' \ r..,'•lltin:l lo- tr.Ht;•th• n" J,. ania lt' fra i olut go· 

l••rui <·la oomt ;q.,.-n ia " arr"r1i. 

La te l efonia in G e rmn nin. \ l prin'lJ•lo •lr·l rorn·nt•· .wn •1 in 
r; ,. oi\ I'IÌ.I \'i r•r.ITIO :!021 1o .thW •lot.rl •• ·lo•] t'TI'Ìtio to-l..foni<o. t'i fili <'~JD· 

•lntton .11·o·rauo 1110 '(\II U J!J~I oh ~t ! R ;, ·,o km. L:l 111• l1a <l•· li•• r fl l't zi,.,ni 

1 . r l1~n· fn <ir :!.:!ll'o.~J!)•i. L eitt t e wl,.ran un ma:t~i()r nun ... ro <li 
l <O t1 ~~~l'f• 1i··i ~>ran 1t st'l{U 111! 

11·rlin 
llamt.urgo 
rr .. nx.fvr\1' 
lJr.-s•h 
Lip.;ia 
(.' 1/onia 

Unn fe rrovia el ettrica n sospensione che perco r ro 300 
chilometri all'ora p ro post a per Il serv izio postale. 
.1/nmlt F:ummiii<JII" <:1:1 nvt1zi t intqrn all'il •~ 1iv <' d1 rm llU ,,,, l••rua 
•h f•·rrona ~l .. ttriea a • •f" ~i1on ·. la eu1 mt•lia H' xit!l. sar.ob~ <li 300 d11· 
lom<'tri all'ora. 

Il ~i~t4'mJ, inn•ntato •hl1'in..::t't{uctP P!rttn ~ta ru;;go Cl<. dr Thal, 11 Jlll•l 
msttllar.• <hpJ~rtnttQ : nt'lle plat:he 1•ii1 ,t,· i<iPutatt>, ni'lll' 1·alli J·rof,.n,lt-. al 
di aoprn dt·i pr~'Cipizi , sui tiu mi . h'C. l.·• o· un .... n i dJ lirel/i •il qnalu nquP 
!(md.!l nou costituiscono alcun ostac.olo all ' impiant" di cpu-sta ferro1ia. J.:-., 
lt'Trt'bhl.' ~Lih i lit;l tOJ!T.t piloni di fl.'rrd o •li legno. o.li,;tanli •la fl ;; ) ti 111 uno 
<IJ II'nh ro. l I J!ol'oni hanuo la f••rma di t•lf!w•lini, f S<•no lt>~j.(t' TÌ" imi. Al O'HI · 
trario chr rw\11' 1'1'\tUrP di'Ile fer rrrril.' ('ordinarit'. lr m< te di qu••ti l'tirt~li 

):( irnno ~ ui ll)ro a~ _-i i quali ono tuhola ri (' muoiti t-ternamPn\P di t u"<."i• 
•H li in cui ~ono praticate ,Jelle aperture J~TJo<:'Ddirolari J>t<r cui • ntrd l'aria. 
L1 tjn:lll.', J•HmanPnJori dumnh• tutt;l la marcia. t'li mina lr ca n ·e •li ri al· 
,],,m, ntn, chi.' OO'ti t ui~et•no nn'•·ltntualit.'l prrman<•nt•• di auioh•nti ~u l l 1• n ,· tr. · 
fl'rnwito. S<1prn. ('ogni 1·agont> u colltX'.1\Q un m .. torf' •i'U flll. J ~ll • · •~za rariant<· 
frn !! e 16 ca\·a\li. Qn<..,ti motori fi!)JIO m t••<l in azione a lll i'IW di stalioni 
l'l••lt ri.-lw. ,J i~ J ~""' oli ,lr .. talll<t in <li •taru.t 1• adiat·• nt i al la 1 Ì11 Il C<•J, Ilt\t(l 

J 1.. u ..... 'h<~\. 
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coi motori aniene a 111 ~1W di un piccolo CD l'O iwlato posto Cm l1.o rotaie, k 
ft~ rmate anengono In un modo rapidissimo. Oltr1l al ci retuto ,.JPt\ riCl,. d.ot 
siapreesi (b i ud•a~!l1iad~1 biBOI{JI(I J>er rneu o di twa mannpolo fì,•at.a 
Of ll 'interno 1!t1 tdeolo, il wn<luttort. fOltndo una fermnh1 t li q•roHi~ a. lk 
1u. che a far (UDlÌ(oll&re 1\ (r~IIO. tl ljUJle ~ pure azinnato 1'\t•tlr il":lll ti'IIUO. 

f.a wisunu dell'ITia C11n qu~lo 1islerna è ridolla ai minimi tennini i~ 
l'irttl d~ll a forma tlittica drlle •ellure. 

J.a n1pidilà mtdia ~di :l(l(l tm all'oro, dimododte ad t ,;('mr•io il t r ~ giLto.o 
di 800 tm da l'arigi a l laniglia mrebbe fatto in meno di trr orto . 

1/innntore del s i ~tema ott~nne il (lfrrne~~o di r.-.rt• l)f'g li esperim ~ n t i 
vicino a J>arigi. Egli inttnde di IIJ•plicare l'invenziont• ~ l' ·cial nu·n tl· 1) 

serfilio postale. Il tra3 porto dei diapa l'Gi da Calai ~ ~ Shan~ni. 1ia Pari.t!i· 
~rlioo-Varsaria- ~IOka-Otmt· I'PI:hino, richiedmbbe oon q ut>~ t a Cerrnria a ~rra 
due giorni e mnw, mrntre per la ria maritt inm occorrono 32 j{iorni r roa 
b ferro•il ll"lln5iberiln~. m~\a ttstè in l'!'erdtio, ne OC:('Mrono 2;,_ 

Le trasmi ssioni del telegrnfo senzn ftU s ull a t er ra . - St 
annuncia (be gli NJit timtnti fatti a Lirorno, alla l•te<t.· rt13 ili d\11· ingeg1;fl i 

incaricati d1 u si!lerri, dalla Compagoia m unt rict- ~i~ fo rmntn~i r,el tele­
grafo stnu fili eon t rmni"ion ~ attraTerso la terra ba~ata gu un princip:o 
!!COperto dal hrornN Dario Campani , hann l.l dato splendidi ri~ultnti . Si u­
s i~u~ fhe J.i,orno sari centro delle operazioni relati1•e e l'i si eri5f(-rll u~a 
officma per lP OO!! Intl io ni nt~~~ri e. 

:\.·, 
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IL XUOYO J,WOll l'l'OHI O DI \IECCANICA SP 8HI\Ifi~I'A J , f: 

DEL POLITECNI CO DI ZURIGO 

Tra ~li 1 tituti 11i istru1ionl' th":nira ~Up.t'rlOrt' ~urovi. qu~l!o di Zurif.!<o t! 

~lato co·rLauknte ~em pre uno dei J!Ìil im]IOrtanti. I locali det tal.oorattori IJ-t­
rimt·ntali e~ i s tent i nd fabbricato princÌJ·Ii4· dtl Politecnico ('F;J·J,do dinnut i 
insufll rirnti, nn fabbricato nUOI"O e com1Jietalllente indipendt nl(· i• ~tatiJ co­
!>lruito ed i· o r:~ in fu nt ione. I..a dirtti<one ne e affidata al pr<of. Stfidola. htn 
nolO pt• r iauoilal"orisulleturt.int•ai:IJ<lrt:'edeguf.t urct:sort.>dPi nfmicelelm 
di Heu leaux. Zeuner e <.:lausiu•. 

Nel laboratorio di ingeg-n .. riat]tri m ~Hiall'tc,no trP fni<I:i: !ar.t-l.l(•IJ t~·nnica, 

la idraulica e la eleltrira. 
11 labnraiMi<• ltrmiro romprendP tutti gli IIJ•J.attc('bi tl~'Ct ri allo Mlutlio 

~perim('ll \ale di Oj.{Di cla~'" di macthinP t~mlid,t, ~ia n;ctrid ca \ll]<ore. " 
g.1•, a,J aria ~11,]11. c hP Op!'ratrici (rompreliOri. mae.·hiue frigoriferi'). 

!..'l. macchi na sperimentale più imporlalllf, che oo~titui"r" ~11tht il D1olure 
prineipa lr• di questo ripa rto. è nwlto intl-rett anlf', eò t tata cot<lrutta dadUt• 
delle principa li di t!e !ITiizere. Que.'lta è una maoehina a 1·ar.ore oriuontal<' a 
tripliCI' M!pm•iOnP. di cui il cilindro 3d alta prP~'<i<ne p quello a has.~a !1() 110 
~ t.11i co-truiti dalll· 1-fficiT:t dci rratdli Subt-r d! " intHthur. rd il ci lindro 
a ml'dia J•TI'...sÌt•nf' d;~lle oftìcine Eocher W)a• di Zurigo. SuJI'all.ero tMt41rt 
t ra il d lindro ad alta e qudlo 3 !lledia. è ra]HtaW l'indt,tto di una gtllt"" 
ra trict' 3 corrente continua Tltu ry, COI'truita dalla • Sotitt(; d+- l"Jnd u•t rie 
~: I P<' t riquP ~ •li Ginen a. mentre •ull 'allwro tra il ciliu•im 11 media '' qu~llo 
a ba~'l8 pn ~si one, i: ralrttato un l'olantP a JZOI~ J*r corde ,.oj il rotore rl i 
un allHnatort !rifa•.- ll rown BoH•ri di Baden. J..e duP parti dt' ll'albf:rn 
motorr 'ono unitr fra di loro da ~iu n ti a fritir-ne Jo(! r modo elle ci.:o.cuna di 
e~e po~~a ('!l'tre adoperata 'l' l ·arntam~nte e uello ~tB<-w lt mpo JIOI'M. ('!': ~J· re 

munit.:1 del volanlt'. J t re cilindri suno muni ti di dheNi tipi di meceani8mi 
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·li ohuributÌUlltli ljU~II ... Id l hll ,.r~ iiCinl' ha 1.1 lh~tribut.i~ul· li •ah·olP' Sulw 
rn:1•1at.'l da un rt;,'illa turt Porter: quello a meoltil pr1·••tOnl.' hu la ol i ~ lnbu. 
tiOnl'on rubintlti Prikartt'<ln lluet<Wnlridt•cr j>OÌ1'r ottNtcrt' uun l'aTial i(.H 
•1 ~1 gra•ln tli introtl u tiNI~ do O a 70 •f• ~·· n lJ. rhe l•' conilitiiiiiÌ •li "'-·;~ri('a ! 

Nmt•ressionl' mhbia1111 • rMuhi•n·: il dlit1drv ~ ],~~·~~ pn,~ i ~o~H" ha la •li ~tli· 
buzionP 3 rahu\11 Su lt..r cun mttuni•mo lla•lo\'111101'ith. d w j ~tnm· \1;• uo 
I{TI• I•J di t• rnprr-•iOD~ uriabile tJ ~ CNUIIIIIiltu d3 un 1f'g1Jlatur•· di in•·n •a 
l'..tlll'l. 

<.'V'l Mlrull.a, ljii!'>IJ uoat~hi~~a J•·ruu·ttl· m M gnmdt· ~:uil"l<~ •l1 rict' rl' ht 
Mul m"'t.' •li a~:ire dellJJII'Ir~ n~i rilindri: •hfaltl t~·a puV Huir1• ;ull'lJNB I~ 
rvrn~ 1uacd1i113 a !«'lllj•liro•, a dn)!I'ÌH ~ a trij•lire l'i i•;W~ilm +•. lnoh r•• il ci· 
lmdm n 1~1";.1 pr•~"ion~ t•nb n3t•rl! tnuforrnu\u ili uu eihtHii o di tlll t'O UI)ITe•· 
S<ITf d'aria wr.-,dandn il mC.:<"<Lni.mo di dislribH'lÌOne l' (;u'!•tuln l>~R"<nr 
nl'll'inriluJ•I~ unl rorn-nte di acqua frt•lda, t! comi" tal t JIUO , .. ,!•rt• 1'1>1118 11 · 

ilawdaglialtrl tlucdlinolri. ,\ ~hl' i rt')(Obtnri di ciucun ciliwlro Jill .. ''•li 
~":.>erl' adopt"rJii l""r r~golue i\lnoro ilell'inura marthina . f-H rui l• Jll--i· 
btle oonfrunLu.- ~ ulld ~tP•-<1 macchina il modo di funz ionart· 1lt'i rliiH"i re­
goloUlri. 

Oltre IJIIClta t•l uttre motedune a va por~ :1 stanlull'o di mi non• inlll"rlanta . 
i ~ laboratorio ' . ...,~'tcde turhir.l' a l'lJ~re ~ulle quali d prof. 8\l•tlolu h:l fot t\(1 
netrche •nlert'i,;.1Utl ~ the ~llt ui~llflil quar1to di piò coutJ•Ielo si ;thbi:t ora 
IUtaleargomtnto. 

Il laborstorio ~ ))Ufll pwni~to di macrhio~ n gaq. mauhin(' rt'fri~ero nli , 
lkilll~, eonoleruatori, e dtlle ru;~,cthme uh-n~ili neee&;arie a 11 ,,. 1.arar~ h· 
Hp!mrrtechtllprofe•fOrl'fliOINgmre. 

l.a 81!'11011" irlraulir:~ MI laborntorio uwntre è l ~n pronista di :tppar~tthi 
numermi jlfT m1~ lol'riP di esperieuz~> mollo 1!!11'!11'. è mancante dr·l ~o: randt 
1 •111\·~l!'i(l\1 d1e J~•rt~ f.Qn ~ l'e•i~\1'1118 oli unJ forta id r:: ulica 1\illllralt-: la ~ua 

~~~t~l~n;,:~la :~~~: ~l diBOpr:l drl.la fP«hia ~un go prira il laloorJIOrio di 
alle h' ggd Ìl 11 eorupeDSO l impianto dt dut t~tupi ~i'r l oa\ol l*rllit tle 
norer~~r: 111". ,. a "t'Uone l"nnita di pomtare l'acqua dal ~i·rbaluio iufe· 

In gra::~~~~: ~:.~~~~~:~~:;.ere la. pruniht:l _d'acqua durant t \(' t, jltlrit~I•U'· 
1~1 raechi qut·t<~ll)(l . ' tetA dt. pompe. di macchine td ru uhcht t· ò1 ap­
f.;I>I{Uirt•,l.aror~ ort. ra~ono sot~ola Htlente dir('"tiono del prof. Pra!lil hn potull• 

pt,ln~pe rentrifugh!\1i1,~ 1 ~t~~o\~;~.:~';1!;;,tanti, comtt quello sui gelti d'acqua dell ~ 
c.on un bbontorio l'nli ~n tqui . 

!J Tljltltatione del l'olitetiiÌC'(l Ili Z~~~l;'ll\o, e St.otlo Urla COsi. abile dirt'lÌOIIf' 
p1U alt9 liv~ll<l. P a qu~lla . t' .ngo non J•U<'I manrare . d1 manttni.'T!'I al 
111301.1. (Charlottcmburg D ~· l\i\tiODt', eome alle altrr ~mulari •lt·lla Gn · 
1ion~ •li chi si int"rt ~ d ;~~~ a, : lou.leo, e-ce.), det·e t:~~crc rit·olla l'a tten· 
un po' da ritino IJilltl ~ia ~. 1 i3 trU1IC!rl~ te-cnita l ullfltil'lr('. Chi abbiR J•;a minatD 
due TIWfll"'ctre ~h,. i gto,ia/e!Lert· ~ 1 hw~ro che si fa in qnPst i labor11tori. 
~ l!o'i~~tllllch•·. rh~ r..r1 tah 111 :'1~i~~~~ 1 ~~!Lbt&llo ~-~uito lr ru·rrd11• J•tati rht 
DUfl'l()(!t nnu.,.:~;io 1~. 1 l'in•lu tria d~l 'l(oO(l .fart. tle1·ono nu~cnt di mnl\l.o 

J•TOJ•no J:l ~t'. di quello rho non lt• 
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tit' r:l. IIO ll ll rill' Il' lll iJ,dÌlorJ mtd liJ:r·nu• i~ IIU Ì II• fl•ll J!l i ll lll ir li i n:d rdi arca· 
di'miri. )..,t qu i• tiuul' 1lt•1 labllri!ICi ri ~ ~ ~·r~ u u· uta li i• ~ lill a oh r u •a trl f>h l' Holl•', 
111.1 il fot llO sulo dw i~ l it nll +li qut· ~l•• 1{1'111'1'>' ere rt•UO t H di!lm.dloli<l conti· 
Ull itlll•·ul•·. uto•lra mo\tn rl,i;n<~m~u\o·ltmtl •· •iu il j'lttf'Tt' d•·i piit f'miru•nll in- t · 
~n·tuti f' l~-rnieiaqut· W IÌ):Uardo. 

!),·] ro,to J'ìmt~ rl01111;i di 1]11• ti laloOrilh'ri i· n a più r·ti•ll'nl!• dal ~:rarJrll' 
~tiluwo do•lle l'~il-!1'1111' llt·ll' iruln tria u,~l•·rna, t•·r !1· qu:1h r"'iVt·nu· t•t!:ti 
]>tol!l••1na •lr.·n· t· n.- riJ r•· • l" ri.•tU<IiaH•. /" 11~1.- t" t·n· ri[l.(>lh• 11~1 1110~lo 1 iii 
r auri t·nk. Prf'l••n<lt•r•· <11 n~ohi'T•' qtu li J•T<• Ioll'lni int~lhvt·ntt ll>t·nto·. l'di 
tra ttar li rr•n htrj.:lu·n;td i l ellutPnerl'•arit.cM•t loHiti nt+tl.d id i in'f'{!' l òl· 
lllt•ntn, Miu ntll t• sali' di lnioni, ~i•t :ti taHtlino, t- f;• r <lf(•ra t·nntt 1• in uti lt- . 
In .~tml ii><ICI dt•H' t· ~~·r" nbhli~a t o n fur•· rlrt•r.·lle 1 r ~>~W prot,rir• r•·Uto: r>J! Ii 
•lne IIIIJ•U-ar,. n Jlf' .m· un t•ro iJ il·mll t•<lf>ci,lt·r•· •la !{'oo,qualt· tnuladfovrà 
-··.ruiro• J>•·r ~tu•liarlo. 

l'·r Ottf'nert• qnoHi ri u\lah diu- ,., ,. -<t<• 1 •roziali: I'•II•Jl~/.11• rl.l' fli'H' 
• •Hl' mlllii·TIIO t• ],,.n ~tutl1ato ]·~'T lo ~.-oJ~. o1l il t.(·r.-•r.all' dw ritto• f'<"l'r~ 

iul••ll i,l(tult. attt"Hio •· ... rolt1•. A IJUHIIO l'f' j-t>llitu ~i maru(•· La t·l:dt nte un 
ilhro lli'i g-randi 1antal(~i di t)lh'•l~> i~litutilui, Qu~ud1• il l'rof•·ll!i<•f•• " 1>LLl i· 
g.110 ad t•ntmro• ,.,11 i ''1o1i allil'l' i 111'1 J~trtirolnri Ili rit·nch~: llrijlinali. 11!• 11 ha 
J·iit la 111HiLiliW di u;t l'olld"ro•. l'M/l+• il ~~~" r(•ulr:.ah•llo df'l l•llf•\1 tl·m po an­
ti,•o. In •U:t in~••nl!*'tl·nr~l oliot ro il mi~t.-r" •h •n'riO'ati l<IOIJ)'inu·uti wa\JoJJlatit·i. 
.' -" Ji~LÌ<liiÌ ~.i J>V~<.IIf\U J'f<'.]o;lfilf<' !IC•J•ra i hl1: d1 1<~11) t' ~!:li~ IIJI l joOSiOIIO 
mquJolrart 1n prol.;ra muu: ma qu<~tl'l'' •ll:.Hr• •h lal]l)rato:i incominda, il 
prof•'"-'l.(lTe ~i th!lj\ allo• J•r.-·t· CotJI'l'•fot"TÌ•IIlllllllrouanto quantt• t u<oi allit"ll, 
,. non t'i ha peoona ]•iii J•rr,uta a Hd•·rl' lt' i ne• rltlf.+· t· il lato •h· l~ J,. df'llt• r1 n· 
•·l usiuni rhe l'allitl'" t• ,. '· so· 1'ocra~i01w i J•n tDiil. 

ln.III IKlr:tt<lrio r<').l'IID fu?alan1en\J> In UHJI!~Ìt r rl~id\f'l.l8. ,. &:nr•·rità. 1· quf'~to 
nltn t•l'ult imo•l•· l !.rn~ti:tl du· t'!l"O arrtra aJh, •tu•lu:• 

SP •lunl]Ue il talnrt· ·li uoa f:rMla t('('uira ~uptriorJo f.IITà mi~llratn l'!~n ­

:t.ÌII Inwnl(' olalla ]l"rfi'lilln",. rirchnw olfi ~t"i J .. tM.orall•ri 'fJ.Primi J> Iali.iooon 
\ro\'0 altra mh:hort· t~>nrlu~iqu• al ri3~Sltnt" fl(·mmaric• rl~>lla lli'Kritlrnl" d~l 
l.ll>or.tt<LTio di Zuri~"· rl11· i' tl'mpo rh" andu l'lt.alia tr ml'lta ulla ~tf'l!'2 
strada .. ~~· niJn .'·orri\ ,.,.,J,·r.· •fnllarsi a 11(\(', ·~ V'"''' Il' ~11'' lll'lroiP politl'('Uichr> . 
immob1liuatl! tn nn ,j,tenu •h i~truzi()nl' JfltlfJUato 1••1 in•·•,nrl u•lt·nlt·. 

\l L 
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l(riJ,. &rili.J I'.Jrurodifll4itu ft(IO <"d 

SifJIIOfl l 

F. qnc:l:l'oggi In teru Yolt.a che io ho l'onorl' di parlare nella a' lunanzaan­
nltal ~ delhl Società tlettroc:bimiu ted E'SCa, e le mie J.:lrolt S(lno guidDte da 
una specie di (ln>gl'lmma, a eui Yomi brntmente accennare. I..J JuimD n•lta 
fl prtl{ai di ~egui rmi nei J•rimordi della !lonn della nostra ~citnw . ptr uoo­
ra r~ la memoria di uno scien1iato tedl'i«< troppo poco notv. di Guglieln~J 
Bitter. !.a !tal<\ ~l onaco, alla cui rupitali tà ttuest'oggi ~ i a mo rironOl'Cfntl. 
1i dimO!trll o~ ritHie Dll~he alloro ver&O lo seienziato llrnza di mom. e fu 
tn q~tt•ta_ ei_t_Ul cht~'uomo in,tancabilt, obbligato n fare le sm• scopr rt~> ntllt 
Clll•h11on1 IJIU dl«ag11te, !JOiè lime senr.a Jlf ll ~ itr i gli ult imi anm della Sll.i 
breve _'ita. l.a_So»lriJa '_~ILI tta tt.ai nuonmenteunargomento sh•rico, la stotia 
t1oè li• _ noo ~le1 problew1 p11l. imputtanti del n~tro ramo, del prohlema d~ll.l 
f_l ettrlett.'lo.lt contatto. 11U33i in rn~gna. tutto i]ll(> riodo di !•l· ih•I•Ji() del­
lelettrodumiea 6oo ai giorni rm tri. ,\ nfht oggi 1i Jlrego di conccdt> rmi di 

;:e'~:;::" •;~::~e~~ storico ; nella atoria dcllll scienw 11(1rb è un ~oggeu o. 
P~ è al passato nè al presentt, ma al futu ro, non alla stor11 

C••me è tata, m• come sar.ì. 

m:~te ~~ t:~~ill: ~i;~:u~i;a_migliart l'idea . che i~ certi cam pi, prineipa i­
JII~i. e cioè tanto dal l mca.' la. Germania abbm il primato sugli altn 
molto tempo ptima rh~ ~: Je l enhfic~ che da quello tecnico. Ci volle ptrb 
~~enetrall:l nella ~osdenz,, \~~~~~~~ _d• ~e, che l'liste1:a ~ifl dn lungo. fosse 
la produzione stranieri e ga criti~;01 

••amo l<ll ment~ 1nchnal! ad :wunirare 
prima icnp.lrate a ~Ci udi(Jt~ il nost e la nos~ra propna, cl~e nbhitun~ d~1· u to 
• 'lo~Jiamo COll i IO)ontien per iud~~rproprl o luor? eog!• ~tN~ I w ten tbt 
n1ero si ern fJmigliar t g e quello degl• altn .•• ti anrhc lo s tra~ 
-- •zuoeonquestoruodo digiu,Jicare,tant'c ,•e ro cbe un 

- ~~.·!~; ~:..:-.h~~ :.O~t 
1•..-or• do ~u rli•••• 

r.11n nu•nto eomt' nn (•Jh'8til'tO. che ptlt ragioni di slti!llo l>i in tralttonen in 
tl~·rmania, o~•eTI"<t•li' di m;~ l 'clC<' hio che •i fael's~ u nta st rada qul·iiO tt.mcetto 
.:eneralll di ~H ])di oriW t•· dt ~ra nPIJa chi rn icn. AIIB mia o~•erva7. i o n f' poi eh& 
(ph· ~ ta ~ 111~~·ri ori Ui M'i •t•· 1 w i n fatti, riHpolltl : r ib 1 :1 IK· nt• . 111 a non In d ir<~ no ! 

Q :t ;t.a. »Up<lriorit.à, pri n riJ>alm~nW nel campo t•·~ niw , ]'()ti.O ru·i l •af'~ i 1•irini, 
ri~ in Frnn~ia 1'·1 Jnghil t+"rra, a d~llc· •li ~<" U -ioni ·ulla rM•a J. r ui (t"SòJ ~ia 
da att ribniNi. Si rict.ll\lbhe uuanimaml'nt<'rh·· In ragivnepri•na l'd c f n1iale 
1.> l'u.:t>llento w ltura di' i nostri r himiei. Si n tO<lb inolt rP rhe •Juc •h ta•·cc,. JI~nta 

rij(uar•la 1•iù spdcialment>· il la W •d~ n tifl co rh•· 'l ll•·llo h·cniro, glllt'~hC quP· 
~fulti rM fu anche n!.'i nwntinuat• pahi molli} cur.c to, "l"·cinlmPnl.l.• in l nghil· 
l<!ml,lll cas1 deltaparte prat i~.ld,.IJ' i n •"){ ll amt•n ll• l•'<'ni c,, è"W ta ~>mprt lìj.( ){t'lto 

•li molt" cure. 
Qu•••ta coltu r-a t- minenlt> ml'nlt" '•"it·nti fi ra di' l t.< ···"ic.o L- ·1.- '' ~~ uumifl' ·ta 

in due mo• li. D.l un l.l tO i ··him iri rl11' si RI•J•Ikan-l all' inliu-tria, an-mlo una 
··oltnr-a scientilh:a migliort' , •no J•iil c·allari da un rNto I•Ufltn ·l i \ Ì~ta. che 
llllch'io \'oglio J>OÌ tr-Jtta re piilam,.iarnentc ; dd l"a hro lnto i po!lSeSSOri .. diret.­
tcJri •li ~Lillili nh·nt i l'hi mici, ~ t·ilr principalrmnt;• voglio porr;• in •'l'id;nt.a, c.ono­
~con•• lx•ru• In cit-nUl ,, la sua ~rand,. imJ•ortam~• J""r rin!lu,triJ,. E anrhl' 
<JUa ndo ,.,,; ~t t: --i non hanno ,1\ Ut.Q u•·'i tnnio•-·· ~rientilira, hanr•u i'"ro un 
;•ritNio e.~a l lo dl.'!la ~ u a irnportanz.a, tanto rhe la loro J•runt•tt.a nt·l St·rr in;i 
1ll'i ri -;ulta ti della ~c i c>nlll . 11 nd I•T"IIIU<>I"t'rb audtt> in 'JIIri c:.~i io cui 
non l' i e l' imnwliatot po ~ i bilit.à di il]•plirarl' i rilultati oltttllltl, fa f.tlr(•irt' 
lo ll trani erv e qu.;·iw la ~.-.rtitu•line ,J, •• cvmputecipi. \' c>1 numr•roo;i la Hlti 
poi pubblica ti sui no~tri giornali s.·ient•tiri, tro1i;uno nmnl'ro~t gli t·:k- rnpi 
r he rkordano como> non si "J.r~>bbero j><Jinti C<lndnrre a tf'nlline S•·m.a l'aiut'l 
olisinl<'rl'"-ialo •Iella tale o tal' altra fablnita: ,, qubtÌ o>SNnpi '"0 dhl'ntati 
rla noi cMì fr<lqu•·nti. dr·· si rij!u:crdan•• C<om•· ~ uaturale. 

Qnt><!tt relazioni r~>,•ipr()('ht• ~"M dlll'nWll:' • oziali toer ](l ~llhiJ•f.o d~ ll a 

d rimira. J. ncht• n~>~-:li altri 1 '-~«'"'i vi sor10 tl•·i ~iouni rhimiri Pmint oti~~i mi. 

chi' de<lichert•bbtl'll l"olt:nti•·ri la loro <lJot·ru ;~ll'indu tria; l'w•ln•tria 1 ru non 
li n r11\e. nei eo\ll'ghi ingle~i mi di~•l.'ro. rlw hanno qualli rimor'«.. di an ·iare 
11n0 ~colaro <l ' ing~",.:no a•l nn !J.I·oro tio•ntr lico piU :CIIJ{•io, p0i~h lo r!Pbh::mo 
temere di incammin:rrlo in una ria . do1·,. pih lar•h ••lo rl iffiri lm•·nt•• f•UÒ 
J.:U:l dJ.~nare il nec:·~~crÌof"!r \"Ì\"I're. In IJ1·rmauia lP t08r •11·· ahrim•nli : ~e 
dn ll llÌ il ,\qltore puu l•rOI'Jt•• d'an·r fatto un lnoro kÌ!·Illi fio-o di una fl'rlii 
iml..-.ri:IIILL tanto nu·~\iu 1•· r lui. tanto pii1 fJci lm l'll l~' p- •tra otto·nrre un 
huon pC:HtO 111>1\'in l u~lria. .\ f! Ubl<l ri..:ua r, \n io ~U! -'-<0 ho ratto o] c• li•• t~pt · 

rienzo• <'ltriosi~giuw . .\' ~>Ila ''••lt.a tll'i problo• uu dii' de1·ono trattah• i miei 
.:io1·,tni compagni di l:i l'rlrn, mi ta~t i o gn i•larl' l'•rlum·:un,. utl' dai bi-;ogui 
d ~> ll n •-·irnu ,·rorn•• io l'tnt.,n lo: ma -! ,1 prin.·i pìo aft' I"O an.·h'lo d1•1 Mnt inwnti 
~ i m zl i '' qu~Hi ll•rJ. ml'ntil'lnati, al prt>•env pNv non li hc• ]•i u, l ~•i ·· ht· 1m .i! UV 



'" 
potuw n~l fratto·m]oO ptNti.I•Iut, dw ,1n.·h·· q1u·ll·· eu··· d 1•·. ~ l '! arf'II \Pr r • ~rt •, 
"'Ulbrano ~i m111 anr~ nt·~tlll ~nnW dt rnn\nttu n•n In n r~<tr,, tat1\n s uh,]~ 

f13ln in•hHria, puri\ n.t hAniiO t]ll~lcur><J, ,. ~ J·•·"r l<lltP a]];, lUI<! l ~ t<li •a li llf 

11 11 po', J nbbic"o~: qur·•to o IJUrllo sooo Kli HJ(<o rneuu ~ n• IJIUth •·t.:l • h:t l&l t ~ 
nlto, mi rtnn~ ri;!*-10: è ap~unlll I]Ut·~ ta la JW18iltla dw ('l l' unii'! 

·rrJPn•ll) la rottdu-ion~ da t]u .. o~t• c ... o•hl~ rnioni, riMtha ,., i•kntt rlu· la ~ u· 

Klibrf ruhura .. ·i~u ti6(.t non ·"''llmtnlt d~l du rn il.'lt in•Ju, tt iah·. nut :~ndtt iki 
rlir~Uori tiPI(] i •tahihnltnli. ~ la ft•nl~> J•fÌJli.'Ì ]•Ilf' rlt•l n(l'; tro ]~rt•gn·•,;o. 

,\ I]Ur<tll JHIIII•t klr,:e 'J(In\anPa !11 d{IIH DII IIII ~ nei p:w~i I'ÌfÌIIÌ Mll 'Ì t 

]"'U•l\Q ~uffirirut~mtnl<' alla roltura ~dcnhfica oh•! rhim ico? EJIJtUrr• I PtliiH.o 

rh•! tanto in lu){Liltt rli\ ft1131111l in Frantili lliOiti t' continnihtmi ro·go!at t 

rtn•lnnol SJio!(l •>J.:nÌ fo3'~><~ dfl!u ~tu•ltul~. Sf' Cf n qu( ... j (.o ~ i ~ouu ::l th ' 'Jilti n~ · 

frum i.t rtl'lla C<·IIIJ•letJ mJnrattu di un r~gCII a mt.>nlo un iforrn•· <ltlJ'i,t r nt.~t' 

('hjrn; ·a al!~ no •lrf< Jtu,J~ •••J• riori. •10ft infatti OS/IIÌ proft""'''· '' CC•Il•lo 11 
J•loJjlri• cflt,.rio. 'lllt.ih.,·~ ]P ffiJ!nitiMIÌ ;o Iii tJpacita du• nn J,:ÌOI!IU•' •IHt 
ntre per l"'" oontinnM~ 1 prvpr1 <tn•li. I~Jir~bb~ (jll ~~ i 't'lldor;lll' rht 11 
U t~tod11 rnigli• Il' d'in•r)trt3111fn to ~ia prt•priu qutllo •l•· li~ ~ru (J I !• •lt•ll't ,h '"· :-; , 
J o'l lr~ bbf! an~h r far~ l'obbif>!ione rh~ in J n~hilt~na gli e!l:'uui ~i ridurNw ]'11· 

ralntnlt< allu ~rhu~ fr.rmol~ e quindi n<•u l'll!flìitmgono il 1M,. "<'uj{l ; uu. 
m Frtnda ti•ll~·n è il f""''· !.l gli ~'<:uni i fanno dan('m iu morlo tt nw· 
ni~nte. e ra~rrli supmti ru(ll dire di ](.!;~edere in ro>altà molt(' ,·c·~niti~r•L 
IJ.t rh" I 1Nfl~lli' dun1u! rhe i~ qu~t.o [JJUe non ciJhNo dei btwni ri~nlta t i 11 ~1-
l'inolu uri.a. m~ntre li abbiamo otttnuti ooi, eol nostro s i ~ tt'ma non -i~tcmn tico ? 

Si prr·\ ri~r~·n•lere, che tl.J)J•Unto la nootm rnarrcanw di un ~ i su•wu dt:t.·rllli· 
n.t_tn. drr la !ll!~lr.t lilwrtà r~I IQ s,·i ]upi!O •ti~n lifi oo •l ello •tndrnt1·. c i 1 ~I'C'To•tr • 
dtr n·~l ri lu1nni riiul tati 

l'n t'iJ~IUMDlt! molto i• truttiro a qut~to riguanlo, f:l!to r•nt 1, limiti pn 
Ya,l•. c~ l ulfre lo rilupptl ,f~lla f'ranci a. 

t lliott! rho> il \!l'ID•!~ rnorim~nto t:I.U'Ilto tlalla rir()hrzinnt· frant·r~·· f·~e 
;~~:~e~~;:i':1

1:~::g1t~o;rara~id itll. nn ~ran nurne.ro di eminent i natnm li·t r. ~ 
!IOII•J .lj)I'U!I!n ''" 'OIIIÌ •la :~r:t.alefa ~· 1l1..1 .rlt.tbb~o il pri mato lh•lla ~ci.e rr z.a 
rn•·n t~ r l:'r.todi ~rt i i ch1 . Il g~ndt l~OUIHU. :-i aJI(lleone l ir,trad•IP clnua· 
il ~uo rnrJ ~J •li rtd g e qur~ll. uorm~t 3TrN'al·ann alla pa tria. 1;', S('C(ltl'lo 

turv. , ·i~:~trll.::~. 1..., e:~~~I:Pe:~ ~~~ orgamu.are ~li studi centraliuando la rol· 
~LiH1; prim3 1~ L •IOn~ t "' i 1~: q.uesto ~~~~ma non t:1.rdarono a marnft · 
dello riluppo, 1!0 athr". l.'l ~unla er:~ fond ata, trt:t " ~ /lf''t' 

A chi 'IU~JitJ giurlid() [»; b 
d1Jfer~nza fra 11113 101!11 ~d "" ~~m 111 ~~ ~rO PJ!Il ~fll'('tO , teng:t hrn pr~·t·utr IM 

dia m la rbimit".a ICil•nti~ r.t~ra~ U~la/ttbtj( du~Nj~ andar(' 3 /.':t.ri~i /1{11 1~\ U· 
Jl!llrn' d'n..: ~i. di .t ~ ltrt> ;t , 1,1 liar~ la e ~ed_~>t<ll 1err.t'IJbe ma1 tu mente. al 

dnnue.t a Partgi? Nnrr Jlf'n•hi· nr>n r1 

!.' t )> t• 1\U\ I U l \ 111 1/:i.U t Il 

n.·t• l : lo t olti 11 •'! lilll 'lll n ljll•·~ t .t ·iou u au.-lw fJfil , rlw 1 
uoto .t tll!W il mnu lo . . \1 11 /f' loro n· lut ~: dl:' u tdì.· lr ~ nnn t'ntti •I.Oio• lfl nU pii1 
11i 1'"''1-(ni dto i u•wpi U~>>lr i ... ~ i prubl•·tui di rui ~~ '.~<'<"~Il•<~ !.t tn;•lo(lo( ÌIJ r 1 art·· 
·li loro uron hnnuo piit /"'r 11<11 clw un int•·r• ,,. ~·· t'ù tHi a ri h. l•1 wi alfrr·l tn ;o 
rile\·aro• «•lllt· 1i ~iwn •h•llo· t·cn·zioui ••rnim·nti, II IH .;toU<) -•- ut J>To ' •·•·t'••tit. rtJ . 
IJ• II'Ì~IUÙ\tiJ III'IUHI! r.1rnu 11·-.ah· d,t •1•·1• •·on.ioJpt;,Ho·fHIII III Ut •·f• ll •'' 

i) Ulil.:h•oft- i•J 11•>11 l \<J,!hO UoiiiÌIIOHI:' f•·f •Il .Hft ··Jr)(/id;,mtO, 
o•tt·UU!oi ll Hl;' ,ult.l< l•l••filllt·.o·r,J il lUII•In• o· U!IUO(!<II jll 1 "•111 111 1• 

SI' illl't•'l' 1/i un \tl ll liriu llio!O:diÌIO i \Uu)t< UM j>f.,l,t Oo.'ll•tii\J, l ·~·lil 

r.trnrm•nta r~i ci ii' ...,,lauu·rrt" tltl 1 ~ . ..-hi aum iu •rua fu \(llta lP pr•· ·ritto/l<•, 
•·h•· .1,:1i •·•.ll lli uHki;lli •h d•i mio·;1, in akurri •h·~,tl i Ì•tituti J.:"Hrrr~tili più 
imr••fl;111ti. '-Ì.J .]., ;~•ltll"'r~r~i ];~ J>uta:ti .. ue tli l im,.Jin. t·I•P t•d n •1(1 t!l:'l m• n•lo 
u••H cotl t!-.tl"il Jliit •Lt uwlt•J trmpt•. t '..,rru• i f"'',(Jl'ultrJ' ·te,,:.tt•ri'!wotdla 
~-i ot.t ,]i ljU•·•VI 1"1'. '·, Il•' 11 Ila (>'Jlit;t'a c ~.<tnt.. rJJic.alt• :·Si j•l J:a n,J 

r.,tt<• chf' nnh I'<'Ì ntiJt<•. 111•>1 •·ltl'! ,.. una H•rlra s.-ioult lil'1!, J•U" 111!· 
J:Ìnrr~!·T•' il ~no fin•• J(o\auwntf• ~r JU~'UO •h una lun).!"il m· •h ~auu. t 
ljlllill• IO h.J J.l .1\U )a J~trl•• mighLott• l' l•ill atti\ il li• IJa i'f<JI'rla 11!;1 t.•ll'illl'lù-­
priar i J,. j,JI·c altrui,l{/i \'i I'IIO)t•JtH•j•ll<lllll'tt.HI,(alloOJt(ll{fill.dt·/H J••II•T.•I 

·l•·•lum~ in •·til n•l.at irarrt<'lll<' wrda. , n ltno n n !t. t.•. allo••ih•J•JoOt·l Il'• ~wt 
olt•ll•• JITl•!'rit• idN·. 1:•1 ,. wtlttrJ)t•tl•f' un IT;tl' tr• 1 t·duc<~IO dJ;tltJI,. ua 11lta 
n••ll'iu"'·~n;t uwnto il macltitor r ali:. l na pr~!•ar<~ziq e it'l ""i lirn 
p~r ~;"li ,--..uni. 1· 11111 h i~trnii(a in,. In~ ~rpa ioo qur ti )illtLli. t r·rir.· 
•'i JMirrwnl•• non iu rptt'llr rh· m•lla ·i~llu n 1 han:w an NJ un'lmi.OrtaiW 
lit'<HIO"'iii\;JtJa lulli. 

Q 1 ·~Il Jlrincir•ii ,- Jt.tll•·riaai!O anch·· 1 lil•ri ·l'in· 'illalll" 1l<) franct·•i, drt· 
' ''I~Hll{•mo t mio rhiaranh'nt·· c· . dtl' ne 1:~ 1 za t' ·••·~wrJlmt 1!•• TI ll(.olo.:IUto. 

wadt•·la ·ianostmprP l'illl(•rl ivne. r ne t' tntt i gta talvf~ll t•ull: 
•li 111101'0 vi ~i.t J'ÌÙ ,J:t far .. 

U.1 uui inrt····· ],, ronlitÌIIIll 11000 IU<>Iiu titl>'n• Sl· 11•1, w ~:~nu d Il• 
•cuolr ~ U !•"riori, pu r ri mnunrntian••· •l••l{h <~mi >1"111111 , l'ultu"u ~ra)llf•· 
al'l'•·nimento di t.tlt> ~crwr•· i• ~tato nrtarw r•tl• l'•· 1JIIt· olr·ll'abitunu.lt•. Qtwlli 
clw ~ono ~l'guiti poli, l'ell-'1111>' ~:II)Ì> di lann•ll l.'oi il colloquio di aloilit<ttÌt•rH· n~> 
ci h.trwo la~<"iatu iruratllf'!l!l.' riu' d~:i Rrati rir• r•li. ).!iarrh~ 1 no~t1i f•n·f• 11 
furunu 1·e~ •li noi.,. trPwanttnte j!t·ntili •. l o rrt'O]o ··hP flUI tu ~iii il ·n· 
t irn~nto J!t·nrralt', e iufatti trur.t la ~na lo.:ic.t ~J•Ì":!·•zit•n•• Sto todla ,, lr.t 
gi•lro·ntil abhiamo•lirnt~Eolr.tl<l olianr letrurrit·•li lllll"-·nsitr,.inliliduiilt-t'•lil 
cOrH·guf'Ut(.> V'lo Jll'r ~viluproarln, allnru i no-<lti m~•·iri hallltO 81\lh• •l(·o·a·iN i 
M llfli CÌ I~IIIi tlf') JahuraiNÌO fH'r giulitaTI' dr) IIIJ'(fQ I':I)OtP. l'l't 111!11' ir& J>ii t 
11 t' .fr,tll•·r•' di nn 1 chitH!r.l formali' tlrgli ~tuJr. dtr uon di mr Hru ~' ""' " '~'· 

gia•·eh~ non er.a Viù :~ lo;~.;e n,.._.~ .. <~ri~ 1~ "m<licar.• il ulor•· •l rl ··:~ tul · 
•llto. •]tt•"'to rL~• • lt.tl;! riln put lr•tr~zu •IJi ~u" IBlNi. 



L\MliiSfATlC\ICI 

j\ qu~sta JiberU in ratto d'esami, ~ra Jltf n~i tulti ' Cllngiu nta un'.• lt r:a Jt. 
t.crt.\ , (he noi cU~l!l•ltriamo tllme il btn8 mag~o:tou• dc1 ncr.~ tn. au t ~l th ~ tu•lin : 
111 hb~ rÙI ci~ dello uilnppo 1nli1idudt. Cunent.He le proprt•' gLOniJii foru 
n~l laJoro ,~~lt.J da noi &te i, chi non ~~ 1~nte rallegrltlo (l('ll ~:l ndo a quri 
tfmpl in ui 1 ~ ~ l•iil ~randi eraoo BI>Jl'flla g~ndi. ab~a~tamn J)(' r 11 ttr 
t>'4re da aoi lleOptrtt, in cui i risultati &IK'he plÌI Jflttoh Cl ntllt•J,:fll l llr~. r 
n~unadtllnionetiapanntua! 

Si potrl fo~ oWetlsr~ the un tal~ cooo di atudi. in cu i il ~iounr dn· 
mioo ~ OOII•Iotto ~o:i~ oo:;l t•r~~to ad un t•llnto di do l'l~ gli si npre innn nti l'i rn· 
m~tuo mare dtll'ignoto. potrk e~~re a•-.li gio1·erole per 11 110 sr iendalo futu ro, 
uM noo per un futuro indu!triale. Qui~~ tratta piuttosto di !ll (• r buona ro!IO­
"eoonu olell~ n•11ioni fond1mrnl:!.li, rhl' non di perlieNi in que,tion i piì1 ~peria ­

litut~. Julla tni imporwna il profe<30 r~ insegnante ha eli rl.'gola •ltllt 
re lnte ns:~i •linl'lle ola qu,lle olei ~ uoi eolle;.tbi. 

Chi e<•n~i~lm le ~OSI! da qu,·lto punto dt rista, t ro1•ereùl ~ rt•alit llli.O nfl 
~istern- francese il proprio ideale. Per meno di una lunga ~l'ri1· di t ~:uni . ~ 
~ooraro 1i appropria un ~pere determimto ma convenienlenu:nh' ~N· Ito, O:•D 
limiti abbastanza llllti e l>tnordinato. l'er qual e ca u•n perb il clti mict•OO>l 
i~lr11ito Mtl :ure.·.1al suo> pae-e gli ste~ i smiJCi rome qurllo tcd~~oo ? 

Si ~~~~~ ri pon.ltre tbe all'iodu!ltria d'IX!gig iorno non giOI'll llO )'ÌU i ch;ruiri 
che ba~oo :nuto lln'utrulion, simile. P.~ ha bi~~no di più l' rlliedl· di pi~. 

L'inolu.;tria li f(ÌOT8 di qttattro rami della &eient.'l: della mc~c.w i cil . d~:Ja 
lhica, della rhimiu e della biologia. E se n'è ser1·ita mau mauo n l'll~ d~ tt• 
SU«:f,sjtone. MetHre nell'antichità, fino a temr•i relalh atuent e m1o1 i. 1·mno l~ 
inTtn1ioni mtc.:;~ni c h.~ dc t· Fegnanrco il r•rogruso d e ll'indu~tr ta . :t i prinri1io 
de.l a«olo, CoJn lo nluppodellamatchina31'aJM:I re. occuph il pri mo pMob 
ll ttCJ. lA ~rruttam•nto t~><ni ro dei r•iil diOieili proce13i chimici c cmnmeiato 
rtnun•?te :>Jio ,J., .tr~ t> fJUJtlro d~tnni e ai t rora J1 re~l'lltCil ll'IIH' anc(lra ID 

•\frM dt ~ran le 5' 1111 1'110. Qnn t11 gio1·tntil teeni ea della chirm<'n ,. la eN.'t­
gnPnu naturale dPIIa1na groc·entìr ~cien t ificn. p qui p1.-r con •~J:: II l•rr~a In to •cni~ 
:i ~~~~:~t~111': ~~~~~::~:: !(ien~. dee in ogni altro caso. Qu esto f:llto. ;rl qua!f 
il che fJII~II~ ebb'r<J un i oho. flt_~ grande d t. !COperte JHIOI.è t•d maspl't t a t ~ . fw 
l'in lunria. pot~n·h l'N inHcH :J ~ nc()rnparabtlmentt maggiori.' ~n i ri~ ultalt d~l: 
rai>Jri l'~i!t~nti ~:un ~lf;1~

01 
l! l.ante pro_lurre nn C(fmpleto rh·ol).( lrn t' nt.o dtt 

tura della robb.ta, eh• o./o,~: mollo noto d t qu~i lo ~ en e r~ l'~bl,lamo udla «>l· 
nell'introd1uionP olel rocels.> ~re dopo 1~ 1cnle11_dell ahz:m na ru t c fi c 1 ~le: 
lpeeialt, nt>ll'cn lnJtria~lel l 'd luc ~~~~ StJ•IJ Ila li :uumon~aca . e, twl no~tro c:unJ ~· 
degl i ak.ili t t~ll'c r»>:t onto dt~mo _e nella trasfonuatrone cn CON<\> dell'iruhr•tnl 

r>un1ne I'JttiJiU inreutrice 
0 
al~111• 1*' _ rn et~ ~~ ~ proce•si rll'ttrochimicr. 

pilt ,ICrtn· l ~ f ('l'r~l Jm" 110 inHnellucdnstrta ~~11m11:a ha un 'i ~II Jo()r turta ul(llt~ 
enu molto JIIU grande ani mu hatt c11 mnt~r· 

t• io~.h, eh,. n,n ""l'l'h altri ~ -.. u upi •l•·ll'um!lna •t lt ll ilà . s.,J lalJOrJ I.urio chi mir:o 
1\i una r .. bUri ~:l In r i r-e rc~t rh nuove CJ)Sil il flltt.l entro li nu~ i mollo J•iil ra~ ti 

che non JW:r e~ . nt' ll" ufll rio Ili eostrutit~ni •li uuo st.a bili nll'nW Ili ulal't ltint. \'el 
J•rirno il gt'nt' ro' di ln w.~ rorliff··ri s(,'e dtt qudlu cl!• llo sci1·nzial{l olum·nlt· t>t! r lo 
o;('.()pG ,\ CUI UlirJ t' OQO pt•r il ill tllo·JO, f' CO~ I ;oj il <Il U\.;t una I"ÌrrO'IIIUIUI II•Jil' · 
mi•· ]••r la stllria dt>lla coltura, chi' nel11• fabhrkhtrhimirht• 1'11 t1hitàimtn· 
tri t o• ,. on,:~~on i u.ata l'•l llllllt>reiahnl'nt~> 

.\In per untale lavorv nvn i>atWchi abl1ia -.olauwnlt' iiii(•:JTKIU 11 ti 8]Jp!ic;.fl' 
co~e già notA: tl~li di'l'l' ~a11~rs i far ~t m •la in rt·gioni ign•• tr: •tUt·~ lo liMI lil 
puO fu re il c:uulidnlo, cl•t• ahloifl lll'"mplir~nll'ntl• IIO• lt•nuto ~li P•:cmi. ma 8(J!lt · 

mt•ntc il elti rn ico abituatA• a ri c~·1dce JlfOIIfil· 
\ <iii P~ t i lri~•li:'U Ì •lt• ll' in•l u ~ tria a\, arialtat-0 ' '"l modo mi~licm · il • ·or~• di 

-tu h olrl chimico t•· ·lo·•eo. os.ia :un i.H·dnl' ~i tJono Hi ln t•i>ati ouirnun• t· nte l'uno 
;tC.:.1lltQ all\tltro " l' uno p~> r rn~>tro tl ~II'Jit ro. E f.unicc~J•I" , ltt· la ~eu t• la ~ ~~­

Jlerior.• alienlpia!J.•nt<alcillll]•it<> tli ,(!' nid;er .. losc.ol.tro allar,.nqui ta d ~>ll' i gooltl 

1'!11 T<' II·IPrlo p;ld n.tnc di'i fulli noli, at-erocdt•· pos.'a m1·UNI:' :~ <II~ I >Ol'Ìti•· ne di'l· 
l' i no lu ~t ri a quelli! fo rze di cui ha hiS!Jguo: t·•l l' l!Jli•UOto Ju f11ci!i ti• r .. n ('Il i 
l ' in o lu ~lria teoiPtl<.".'l pub ser l'i r<~ i ti i qUI'slil p• r •nal+· Beientilir.tml'ult• t·•lut~ltl. 

che la pose io ~:rado 11i fa r~ la -.tr.tda eh~ ha faw,. La ro~lt'i•Jrw r••ima •lei 
no~ lri l111oni ri ~ ulta ti i! l'a1·cr con~~>rnto qu" t-l litato ,Ji <"OSo·. 

Il 11rind pe Bio; ma r.-l,; <li ~•e una 1'011.1 a pr,poqito d~>ll' i w i tui• r t' •l l'Rh r.r­
dinanwuti milita n ·l ~ lla Gl'rmaoia: • Fucd1l' •aooo rif" r'· il l•(~tro t to · 

nente. non m'rmp··n~ i ~risoo ~- Anthl' nfl r tro t.<!IO e lll•i·rt•]·ri: 1.1 un't pru­
~ i o1w qimig!iante : fin.:hl> nun o;anno i mit;~r•· Il n ••tro /}' Jlhi !, <"• ••·•n ia mo il 
primato noi. 

Di fron!P alla llnricll•tt<l •IPilr n"~tro· in!hHri+- ·himidll', rh~> •la tnt!+ h· 
p.uti ci rienè ri.:.ln(l<~inw . P •itlle ec.~dlrnti f•lrt• dtto la t•·llj.!t r.o. fa Jl..:le 
il ~ntirl' cornP rroprio in qu•·•ti ulti u.i l"tnt•i mvhi \'(•rrt-t.l.otro un N;IIJI••a · 
rn ~>n t'l mdicalr di tutto il nwltlrio d' in-,.gnu nwnto d•·lln dtiuma io Hllf' r•rl•· 
parl:H••d i coloro ciii' I'O;.(Iion•JintrolurN"nn•·s;~mt'di.;tato JH•r irhl/11 1\."1. 
•\ llorehè neii'Mtat4' ]1.1"'·\t:t. riopo un:aluu.'l'n a~•<'nM ò.t ll a G••rm1wia . t<l ruai a 
cnsa <l t rovai questo morimeulo nel l' IlO i•lllli-o culruinanll.'. ri ma~i qua~i !erro· 
riu.ato. F; ro app"na ~talo in l n~biltcrrs do,-, a,,. ~-o tronto i C~>ll l·).: h l , quelli 
U!nuti piit in Cfl!l<i•l.-.r.ttiono.: c i piil tl•·iider .. ~i .-li mi).:linr.tmt•HU, attuan, n!P 
occupati a tog-li1·r·· il l11ro ~i·t.Pma. di P '1 1\ IÌ .-la tutt i rirr•IIC«Ìu tr• •· -"Ì H•. ~>d 

io feci nell"in~re-;••• della -~r i enta tutto qcwll r1 C'I le 1:11·a in nw 1 ••r ro ·ndl' rllti 
ul ihl a loru. ·~ l 111 IJ,•rnn nia, dove ;tbhia mn ott••nut.o t tlP tt i mi":l iQrt du• 111 
ogni altro pJl'iC, siamo J)(lr {'(lmmeltPrl! (jcwll '•• rrore. eh•· J: li inlt'lt· ~i han n11 
do1'11to pagare con la p~>rtlit.a del loro priru a t~• ! 

,\{entrtl le li ni ver~ita ft,UICt'~ Ì h l OM f.tt!O li uaJ men{l' il i•;t ~&o JIÌÌI IIUf'OT­
tfln t•' pe r anidnu~i al m•1<:1"11n t•··:I ··~N. con l '(• ltl:'n ~re la loro li l,..rtJ, e !10 111• 
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1.1 KIYhTI Ho\li'A 

app m~•l .[i•IN .1\ ~ lwm i l•lW ~··1L1ri alla lil~rtl't Ìl'•lt·"~' d!•ll' in•l'}.(llilrru•nto. 

Mi lll~lumo (Jr,. il fi'l'"l in·ll'tlo, •lJlta liiM.•rll\ Mll'o1hhii~H. fiolll'id nl'atitr 

dt 'l""rim~otat<ori •rinlliliti p.l<..qrt iol t[Ul'lla 1li bu~oni lljf'rJi. 

Slgrwri, i\1 m dul r.or1 '1'1~'11' mi~ p1ro.1le contro•l•lirn J',,,uniHw dt•lln lll<~~t)(t<" 
rdiiJ..I oli qu~lli l'bPfin" ad nm ~~ ~OOfì[lft. 'lÌ Il qut-*1 ri~llllrtlu, a nz1 ~~~ d t "''11\ru· 

Ùlf~ l'\ljllllÌ<JOI! .]~] U\111 j•Ìfl pro,<ÌUlO Nlit~ll tll'llll icii'IWI tl df.') mÌO p 1U jol'n•< IUO 

<"<•lle,:.l in ljU•··U O:l~tl, oln~ uomini do~ io ho l'OnQrt• oli t•hiarn<tro• mit·i "miri. 
.\In •JUÌ ,j tr~IU ,Jj •tll !IÌiiDÌ bi-n J~fl~:rJI'Ì o·h+> nun oli rt> lntiMII ["''~''''Il li . ~b~ 
d•l rfM non ,J~r..•'IO 1'••n~ lllrb.J.te 1li ,Jiqparit.' di opinioni: IJUÌ ~ i t ru lla olel· 
l'anPnirt ·I~!IJ n•Htra lk'i~rltJ ~ olrlb nosl!a nalimr.•. •' in qu<·,to rljS.:\ ili 
to•n~i·l~rtroi co•uw una gra•·t •Hnr•~iorw drl mio do••·u·. s<! non Jll•lll'~,j da 
pari~ ogai Jhro ri):uarolll. ufl ru~tttr~ iro1mrti tli• dw 111111 hrn):a j~·r u] -3 · 

liOn~ "'~ IJ qu~•liOII~ <lt><.;J, IJ rift.-.~ioruo ~ l'~•]ot'rit· nu mi fam·o lll lrll~t· 

1ler~. •: unJ N>-.11111]\u olneN 'i>' i tratta .Nll]rli t·.-m,•ntl' di qui~ w n i ~•·i tn· 

trfidr~ .. lt cn1 .;.)lnth.l!iol :i 1111•) ahl~ln•lonare all'a"ti lith' dlianfi t'il llll' •h•l ii'IUIJO 
o _w ~~ lr:tltd iRVl'l'•' dr qui;tiom •li rrum e•lrala irnp•'~ ttarrza JH'I lo ~ l il n]opo 

'k'r~n trliN olella lt3lÌOil~: Il('] primo ~•0 è illflitff'r~nh• ~t' (• pÌÌI 0 tri•IIU ]Utl)l"o• 
rl t>·!IIJ•l t·ntrv nu l.r t]nt-l~tr•ne vifn~. rr'-'l]Utll, ~l k•·1•11<lo 1·a;.u illlf'n• iliHIIJII 
t tuno. E pt't•·ru, Sn:r~<m, 'i' 1o1i ~11'11' J•l••].,ll"'r a dar olt·l ulon• a•l un r•nn· 
""·~Ìitltlll>l: dr~ ~.il fnHt'l •l~ lun~a. ~d aruoroo;l OC<'UI'Wlion<! CtJn lu qrr r,tit nt 
· 1~11 ~ ln•:Jtl 1111~ •··r~utrficJ, V1 rorrer race••rnJndaw ~un tutto il falo-1 t· ùi 1·ui 
>«~n•l ro~p.Lt<:>: 1 fl 1loG!I~I~Ii a I]UP,ta t'<•rr~nlf ~011 tUtti' Il• I'O.~Irt· fllTZf'. impt••lite 
.:be ]11'1 un Tt"~(IIIIUP!II<l. (atto btn•l t~on]e migliori Ìttlf'RZÌ(•nÌ. lllòL l:r tll i 
PMUta ~ iml'rn~·hLtl~. si trofi a ptritolar~ lo stato florido. la ~"!"'rbi,1 • la 
~·nll' •h )(Ul•hl(nor dtlta no1tra rra~iont>. 

ch:'•'!.l;Pir~=~:et;i;b~~e.~L'I.~:: ~r:lrè quest"o·~dtarn~nto ~ Noi n~n H•J,: lianro1 
m~tN oli e-.uni drP h ~o. ~ISI , n_tn ,·oghanro sol~llll'lllt• J~•ll"unm::i J~ r 
re, .. trr lo>ro in~,' u~n•J)( ,,;',;' ~~~ abbrano verarnentt unparato ~iit dte i I•W· 
pr.>r llli!Wl di P:lmi. Thpo•n•ll: trb non •l pubaqSQJutamt•ntt.' uttHrtrP 

t.a~~ibl:;;lrn~~ .I(Ì~ 'isc.; fin da P~ÌnM ~uali ~iano le c:tratlt:ri~ t ichl· piil Ìlll ]oflr· 

ri ~111utt>, I'O~r~~~~~:l ~l}~«':i: :~~::•\ 110,1_~arato a ,ri soh.er<:> drlle qu_f':itiolli norr 

Cl JIO•-a po'Nlla·]Pr~ deJJ'esi~lf'IIUI di~lll~llOIO. f. ~IID]_è J:r f~fl~lll oh t.-.Lill(' t']w 
flUPIIO rh fu ri'{ll\"t'r•' al iounl! dilln<~_llle aUrt.luhne.• bndenltnwute $()]., 

cib non Jmù anenire nè i~ akune or~'Lit p~oblenu .. te~lt·m~olo ~l\'O('clrio: E 
un lai"Oiol p.11i,..nte di til!4' b M e nè rn akunr gJOTlll. ]rOrchl.- riduede 
tr~.ula perchl!. ,.,

1
mt tutt~c ~;w>ll' 3 ~~a ~aie . nuoi'IL istituzione non ocC(•rre 

lel{dt.1 al tito].), )!"ll('(bè m~>ntr~ ~~ :ro ~lite 11 lnoro tli Jaur~a. :"t• 1 ... 3 e 
Lntrodotll) ~I>IJI~ p;lrlf' V<•PDJi~le d~II"N~:j{~n]e aJ J""'lliti.'CIIÌOO dt Hi~n, ~Il 
fico: ~> dr~ r~m ~~ tr.tua~"' dtlt~t4 ,

11 1111 0

1 , ,dr ~r.plom_a. 1111 la•·or" ~~ rtnt~-
]toi:IUO!Itto 11110 prr~Nlnl•·. lit·lll' olr· 

• 
1."1~-):11\~IU \llJ 1\hU::;JIIIU.l 

tllH•L r,JltJ o\.J] f.ti\H dw il tuiu ll,.,.,.,,vro· o·orr•t'l\;t l]tll'll'i~titutlllllf' ttrnoai giu 
tla •ho:O:i ,urni, lt'htwu~ fu o• 1!\. tla l'O ;.r fo~,·ilt• )'•"t ltu J] \llg]il•rl;.r, f' 1':11 ·• 

,·on~t·l•·rat.a .:t.om• ro a irr,ui,.Jalt• 
\la ""i tuu v",:liJm,J toto:li••re ti la\·r.r., h·nltlir<>, o· IJ(I fa anu ]•art•• 

Hllt•~rMLt•· ,J,•ll'or•lllrauwnto oli t·~L ml 1•r•'f10 t!J mi rÌ ~ J··nolr·rl·l•· n.i In 
do•\u ri~j.uUdi'W rlll', cun ljll l"W i~ll•m;J th lililll iÌ k t• ~ llhll • ir rH• tl'llto, 
\Ì I"IH~ j)('rit f'o>·••ntia lnll'nte riPtl•rir,rato. In ltro_l!n oh tutt" l•• dit••pli.•itivni \M· 
rithe ricor•IHI• ,,,Jam.,nU> las rt" rui •no au,Jal.#' inctmtro lt• •li t- rlatir•ni •li 
t.Lur.-a •l•·r n1 P.dt,·r, la cui J•rinrirr:a irnp<Hlalll1.1 ·io•utilì•a. ol.t <JDan•lo ~l <l 

~ tali tntrool•Jtti c:.: li 1> ""turi •li SWtll, ~ an•IJta ~•mprl• &<"t•lrr ] .tro·!Pin. 
lo u .. u l"llglio dar giu<lifi f1l lj!ll''t'ultruw r.lttu; 111111 !"''"" f .. r~·· ror•lar~> al· 

trim•·nti 1 ~·r moltt•Joliei altro• r;r)!"iUIIi. \!.1 ~i ]•Il·• diro· ;,a,eor.l J·n·•• ut .. uu ~~~~ 
chPrtualclw (tartel' ·f>!rti:~lt' ol1·1la sci~:nta rn•·<lit.a IIÌAtont•nuU l,eJt,.•listr· 
t:ll:•illÌ? Udii' di ~""U;titni cltimidiPlo i jJUJ dirt. 

lo "'•nn rnfll\.1) luut.1110 olalt·rc·lt·ro• che non f"' la' ·t:r•· urij.!litorato ilrrw· 
\tJ•lo o•lit•rno del\'irt•t·g:namPutlr fhitnit·o th llt> n()l.\re J<·u••l~: ~UJI~riori; Jw>r 
put1• mia non lr<l risparmia lo [tlio·;t t•, 1~ rlirf' •li :~rt>r fallo or lt~ r]Pi 5ant· 

liti, afliu~h~ u•·l Ju .. ..;o u\"1' io ho l" ">llr•· •h •r: gar,. la uHa .1tti1rtll:. rt:n~ta 

rnigli'lrat.o, ~Jrin ·ip.dm,·nk ri~HJr•f,, ali<~ dtHmC3 applii.".IU: rJ, pu tlw o·ra ~tat•J 
f.1tt0 il nt>e>·-...Yrio J~r il mi<1 iu • gnam• nW •1~ 'a]P, !•N !.1 t himifa fisica. lA 
10 non ritengo affatto termi nato il mio ciJIO]'ÌtH . 

. \l a ~l! I'OJ{liamu apporWr" oi<·Ì miglior:~mentl, ]o <Johhiamo f.u<· nPIIU IÌ:I 

t"ht• finll ad ora sii.> dim()<\r.rt.J la ruigli•lfo'. t'h{' il mq.:Ji.-.r uu•tm a tal'U"J.oO 
~ra ]"{'.;;lm••, ~ In può h~llr<ll't J"n,lmO d;~ l i! ol• -lieat-> alla l'"'lifa, d.l! •li 
•·<ami non ''' nP ramrn•·nt.:a piil, ma no l'iulf'gnautl>. il 'JII.di• ·m]·r~ di 
nuovo si può !'l'l .. !ltt:ulcre come l'esitl'l di un , amP ~ia rlon1111 :~1 caQ<"l l'(] nl 
car.Ltter.• <11·1 canlidaw. dt~ an,.nra po>,if'·l·· JoOdtr C<Jf,!ni~i(•ni JIClPnlilidw ,. 
JM'a abilita. I:I.'Sam•• C un III"UO OO•Ì. <"JitJIO l· r rPndt:ni ra~lf H· tl, Ila o·.1 · 
Jlo1.dtà ~dl'llll\Ìt'.J ti in~·<:>ntita ,J,.J drim1<· d.t n· •irilt~mruo f3.r u"(l 8() l· 
nwnt<' f'l\1-Ul lo non <'t! ne sia ur1 altro. E l"a1tr •tp('rato un t" mc,, n },'":11"31!\i~ 
,,fratto l'ILo' il f.anolidat•> all'atto pratit·o si.t t'.J]'31'-t' di fare rro du• dHI': 
!{Ìa!)Cbè in r1uo·~to lll'n·w 11011 può t''Wrf' t· amiuaU•. 

HJ la JtOCa uoif•muiU n .. ll:~ eoltrrra d~l chimici ru .. •ltrni ~ mi p.pnto rlirl'. 
,\ rno> f'liJhta fklta unifvrmita non mi p<~rt~ riJ•ror~\·olt'. m.a •lr tdPrabil~ ; 
in,•ltrt! e;•a c in<'I'JUbill! l'frCh~ i ner~nte alla l·<~turJ unra r1.1. :-;1 J•UO ]•nt•·u· 
ùerc che il gio1ane l'llitni\!(1 ·ll'fllÌ~ti ùl.'llfl oo~nilitnll. l"r quant" ~a11't', 111 
tnttiqu••irarui,incui]"'rca<~<Jpii.Jttrilif"'lrchi~Ptrv•art••l'ii!•Piiral"l'i?C..•II· 

tinuiamo pure quiet.:uuenW a,] alh·1art' ognull<' .1 m<•· l, ~Il<~ d111ui<·t , r)f"Jnic i. 
chimici anali tiri, ~letti"O\•himt~i. rhimki li"'ici. r umi<"l lì iolngio·J ,. <JUalunqUt· 
;tltra spt 'f' •li chimici; i IIO!Iri s>.~!Jri T.lnno ru·cr,·.lti lanll>j•ill \"ulrllti..ri 
riai •ÌDJ.:"Oh ntuH ,],•!l'indu .. tri.t ,. si ritrvl•'r.tn o t.au\n nw~li o rll'l l"lllll" •!.t 



________ ..,... _____ . 
loro ~lt ; >etlto. Appunto rtrth~ in Oermauia ahhianw rpu•sca g111wh• nt'f11 

ai là di chimici, li po.._ arno spedahwrt ~tnl<l il timOri' th ~rhi]'Mr lor~ 

J'anenire. 
)fa quMta unilatertll tl! mi st11lo di nurM d•r~. Anche fJ11<'81a ~ una 1'4· 

rola •lftta lauto pto r dtre. Chi di ooi non è unilaterol~? E np)'unto ndl'iD· 
rltutria, come è ooto, l'unilattrtliU. ~ la r11nlf' migliore di gnaduguu. \..1 na­
turaècomplewinogni ,uapartl'tolinqualunque l'un to noi t' I>IJlJ•rofOII­
'Iiarno, h!3 d porta stmpre al centro. Se in qualche ~IM J•:l rte \'ahloiamol 
•hrtliatJ in m\lllo '"'· ewre nnml'nte padroni di una ~l·rie di filtti, qut>~ti ~ 
ptruoi la ehian a molte3llrecoseina•ptlltit~>,iltui legat~~Prt>t iJ• IOCO non u 
lo Mrcmmo mai iuml:l)(iuato. l.a piic picco.lln parll•dnlln uatura che :1 11biamo 
tudiato esatlament~. ti ~ noa guida infallibile !Jfr imp:trar(' ad t·. a minare 

fatti nuufi.llegliQ thP in ogni altro r.uo t'applit;l qui il di'Ilo: ci~ che hai 
mllttato dai tooi ~dri, atqui!talo per po~~td~rlo. J:rreditb. è ci/'1 d lt' noi 
abLiamoaCI)ui•tatodainn>lri maestri: elo~~diamosolamtnU•IlU;tndn nni 
~tt•~i l'abbiamo ~prrimentato nella naturo e nM J.orima. 1\la unn talt• er~ditl 
è, per 13 ttJturn ~~~-a ~~~l!e ~e. 110:\~ibile !Olamtnte iu parti dctf'rm in;t te. e 
J!f!rcibnoidobbiamorimanereunilaterali. 

Ialini' oon~i l ~riam·1 l~ ·~ anthe da un alt ro punto di I' Ì~t a . Qnamlo noi 
fdr.·iamo un 63rn~. lo !'"J,<iamo fare n~l campo noto della scienza : lt! co:.e 
nuore, oon artron si,t~mate nel!a conDtAione generale dei (;ltt i. 1lerono D"· 

eo:•.ari.:unente rimanere da parte. 1 /indu~\ria prrb. non mrno cht- la scienu. 
~~ ~~oritano app•tnto in f)Ue11i nuo1·i campi. g dore ha da inlpar:l rt• il chimiro 
~me si _d~b~ oom.portare di fronte al noovo, ~e non l'ha illlparato uel pe· 
rtodo dPt .~uot. sl.udt? ~; come deve andare inn~n1i nell'indu~ ll'i n. !l(' non ha 
11_0 1'l~to a gm·ltru" e ad appropria11i ilnuo,·o? Nel modo i s te~-o cNnt' chi 
ataabituatoMianknteari•l!giareinferroria.non scopriràm ai•lelle terre 
nuor~. oo<l pure un dliUliN che ~ia abituato tolam~>nte a trattare argomenti 
11011

• non polr~ m11 awirt.are un progresso nell'industria. E nel;'i ndu ~ tria 
val~ eru~emeott la ltg!{~ del chi primo :min. 

at!!n:111 !e!)~~~~~~ :~b::i a Voi esposto queste ~e, l'arr~tc. capito dal loro 
fatto~rtamente ri irand("'ihia fattoquai.OO$n nell_e_Jettrochulllca, non l'an -à 

nuore. lll.l'e dunf)u~ .:>Irti tronra~rgum~nh ~lasl.t ct, ma battendo delle ne 
prer•ralf di VIli, ,.e! dare 

00 
e 11.~ ce~ch.ta dt per~~me che ~inno n~<'gho 

•ltrvi chiaro: }~ credo che •liffiei~;dttto. dt ttb c~e mt sono !'fonatiJ dt ren· 
~ti.mt, ,;a !•iù appropriato il rene tnte t n hef'~un altra. come m quc~ta IJUI· 

~~eienu. e pratira tlnono f"'me atr:ltt~ ehe guula '" nostra so~i t>tll, dt~ cifoè 
ro~re dall'altm {' rirevr~a. mtnlt> collega te, e clte l una pub tmJ(I· 

IL \1-:lSJ.:U :\ .\ Bllli. IOG IL \ l•' ! l'A 

BIBLIOOHAFL\. 

tH.u·omrt Chunlelau, l prol,/rmi rl .. mi• i •lrl 'lot'''"'J urtAo. l).,t f.'Wl, 1 ~111.1, VIli , 
t;.; !•&JI'. J.. :?. 
~tlla raaolla df>diral.a ali~ .lft••tJiilli .otinllifirAI l't itur~ !\i,. !11 Z1nirlteni ha 

r•Ul•hlicau• il di~ .. uu l~tt .. il 7 nunmhr,. ]1. p. dall'illus tr .. chimk" •lt!l'.\ t"'l"'' 
Btoln.:n~s~ , nella &>.~lr·tiJ\@ ÌJJIDgUraz.i1m~ d• gli •t• di in IJO•Ila l' niHillÌU., 

1.'. \ ottm· riwum~ da].prittta, in uu I]Da•lr., ~mtttioo, IJD&nto.t la rl•imlea d'fJg!,'l· 
~iurnu si riproml-\11\ d:1l ~u!J ariluppfJ IU'Vti>ÌrP, m• utu d di( a tliHl ~·,,nd.l parti! 
•1•·1 Nnu •·l~ganlio di~uwr a lJ ~ IIJll>litaziuni in•lu~triali, rh• prr..u.ut-IUtiM run:oiud&n<.l 
·ulll\'ttt· un !lll.f>ful•· irolrr•!Sf anrlt•- ptr il nO!tro pllt,... Il n•l•r ri:ll'Sotntr~ qui 
dio dtf' i• w r ~' &ti' '1<1 oro riauunW, 'lflti on t.onUar.t• rias..-m.t-•, ,,, n mi J~rt t 
n.111& !''''..;),; ] ~.n& eu~a f.< JIJ>< rluna; tot!.o·lt f n nt <:Ili', ~r«iòdn••l•tll IJOt'l• d 
,;,uu' IWll'a1nltiPnt" llritntifko, d••n•tbo>ro fo~.ni IUl d .nre dt l~g.,rt il belliuim 1 
•ti ~r•m<u dPII 'r·grtgill prll f. Ciamici •• n. F..su fl.fJI>T! nd~n '.>l:*ro • .. :•.e • la chiunea at· 
• t raw·rlla prPS~' JJ ttmentl' un ptri~do, ehe J,a qu:t.!rbfl ra.eumlg!ift!Jl& cun qut!lu 
• d ~l priucipiu d1·1lu ·~orbO Il c Ilio: ··ome ali••Til, coro la l'"l•J•rrta d .. IJ~ l<J.I'J.:i f•,nda· 

mtntat i. ~~'" div• !ll\11 Ullll ~d,.nt.a. f'Balill, r Il attnalmrrote p< r lo l·!loppo d~l/1 
• chimk11 fi~ica. ti!A ~nd" a ~poghar.-i d•ll"•mririnno r·d auurgtrt a qu ilfl"tl•lo 
• di ]"'·rf•'li<one che pwn tto di seguir~ t prtvfd•re r l ea!··· h l dati d~IJ·, Ppt'ritTJr;~. 

• l la com~ ~ps <) suoi" acau1 n , i p•ri ·ili di tn<ll ltiCiO' IOr.•> 1 ~r" peri .di di 
• coml.oaUim nW: il tl'(<'hj,l indiritro l· 111~ d'1 l'f nrclùt dal TIII!Jfo• M Il 
• nu .. tu, con gi<r•·anil~ baldanu, r11rr• bbe r rosegtti!'l' s:':liw i'.uao:•lutd J•r~ mini . 
• A ni~ne p~ rb cb~ i rnlt-ri dilla chimica ti ica Vng~r,o in di•l'n~.fo la Tt~Cdia 
~ ~··oula ~pnimPnta)f', mtnlr~ i nri !p!>tim ula!.< ri 1~0 tr.wu dj nun l!lr' l'<' o di 
• nun vu!rr" llpprPiur" il u.loro Mll~ nuotr « ·TÌP ~. 

~.i IH1•• di~corw t't" imi\1 .\ot•,r< ha • J•T" urato dt t.nnc la '>ia di uwrN ··Iii 
lo)aoheaau•J•antf'•corrispund· alla r,-alt.i l'l •, f"n.tha•t<r.l.i&t<t 
• di purn in riliHu qu . .ntt, p r ilprogr Mùd~Jia J<i llt:, p·Wn~>t•Htr1kllr•· il 
• \""• hi11 td ilnaovo ntdrriuo d1 'tedi, .\'l"ar.ti, in ]•rima. fila,eottt~ i nlili:lturi in 
• Ulla nta,f.tJ.nno gii artttki d•ll'uJI"'riDltut•.,. ·ramo la rrima trl"t<il f'd 
• •· tragg,·no il mJVria.l", chP' ,., ~rtir" a!J'ull•rl<ll"('lll<lfiJJi mi.Jura 1 r lo 1·i· 
• ]UppudP\!I'IIùtÌI!-•, 

Ed al Jl;llhJ cri!.< rio, f~•n cui il pruf. Ciamidau dJacutt lo princitali qu• •ti•·ni 
rhimiebf, che il ~.olfJ ]'J~•.1Wit.a trm .. ;md:Ltn al IKu\o i• ttt•uh·, c •rri~p. ·t • d la 
luri•l.t ]•rf('H:Ìnu~ dd\P C(.oll<lizi•·UÌ l' d~i bi~•jltti drl\'il>dt;•lria diuoka in l taha. 

• \ i hii·•~Ì hl (t:TII d(\ •l' -rri~J'><·lld• rr 1 1 •UI l'~ l"iiJ•IuHria rloimica hl da 



,, \\'\01]\ 

1 •TKtrf, bi· J(IIl pr••H;I•~t a_ rbt 1:t;~:7i''';~h~i·~~~:~g~l~
1,~.~:,:'~:' l'~!i ],~,;::~ 

•p..r iMI:~:d;~11,~~t~: ;11 ,:1: d';,~:;lina r ithiM~. 11 ~lninrw tl•·v•· 1"•1 •. r•i far_•· n 

~~~~~~ ll'all. ~; 11 ., 11 ao• lbnto i nu•t ri lahoralunl d~W111•1 ~~· ~ r• • m uoutJtlr, Il~· 
)!laiHii\i ~C(IOftUÌ•IIIfllltli\oo d.,tJ,\i, 111~ 311fht i1]111'11"1.1ft](! ~ m;,~ ~I UI ~ ' JIH· llo ~-~~ 
~\fon\t :t. cui t alli·b\o an ~: ru' luuror, dH~ "''' r~ ]olll r·•tUalliNI\ 11 tr.ltta\u. St 
r•Hiri

1
]1iu aoÙtti, tl[li iro• li(Ollll• to\i ton Hi~VIIU d~l'o- Mlfi!'ÌIIIIS("H!;I ljUt•ll 1 •h f hiUIIr 

ll'f:"~~~~~~~~:, 11tt antht al(h j 11 dn.•lliali inf• ml•,n" c .. n:i·l•reluli o ~1~ ri, l• l.& •l i c 
1 ~ni pro.~grt·~ diumM~t iiii)M .. )l~lt. lll_fmpu 111 ruL umr._ faltt •nciiJ_~·I•·III 111 uu 
truttu10o1 ••i \fnu, tuorudo ~nlla ltii$P dr alcun~ 111111 lpPnm ~.ntatf· n• rll ... ~- Hmt. . 
],a ebnrorr~ol.' h~ g~mra\o la c .. ntiDih< nv .. huiOIH·. H11.•ltn 1~ 1 r o!/•11. _H' J~••;m i 
~oigniRc:. lnuglflnirt, ~ l~ diriQ ddl'u1dtl•lria rhimira !Nlf•!\o' a. i'flll fi]>IU ~Htr 
do~ f"JJ\ra~ta c n l• t ... mw~ • .l(rttl-" al•itudllli iWiil!.n ~' . J ... , Horu t•,n\I UUu,mrkt•"'-' 
in ;~.lt•J, in b,u;l, 101 n .. ll ~·ltanw materialt. ma ]ai'\Of<l indi ri7.73to alla ri••rrJ 
di rnl"'i J'NC~·Ì • d1 na.,ri rt•f•-li~nam~nti. Qui 81., il 81'-J;TPÌ<J d• Ila vitt<>ria, d.•, 
IMI , mprt, i 11 ·•lri iuJa,trUli rno ~lra11" di fHII• ltHo• f di ..a p•· n· a)•J•r< tUrt. ~ 

ir~<lu;tri• non r- 'j t\0 ll.rirr u iblosud•.n&t•· a{l'li ~lll]•irici , ci mglinrm rhiuwt 
odu.·ati a\11 rictrca, molii t lorn fl'lribniti. J.a <:trmalli>~ w· Ìlll ]>Ì f•)..'!l dff l mil1, 
·lì rui la IM),')(i•r J•.rrt" J•·~·itd" coltur:r. ~rrad•·l!lira •. 

Un prurt~~M~ rh t ~~·'<Il la ~uR lila in IRI>•ml•>ri!J, lanmmdto ~ faarrdo ln1ronm 
r..lohrilulPIII•. nvn ]I<Mla parlarf altrimtnli, t Jllf i'B]•J•Ull\0 n• ~tru rò!Upi\<o J•f•· 
riJ•U·• J',.,luraro·, nt\1~ ... a ]p 1\'1\.alia, g[o,rani dw ~ i ano aloituati alli!- ri··•·rra ~d•n 
tiOc-~o ~Jwrimtntalt, Hltll Jllt<-"(U]•ar•i &uHrchiaou·rol ~ di ljUr-\ ]o c hP d<•J"' poln111r 
(art. C'o·rto t cb t><i c<>n•iot>rrrannu f"Ì 1.1\uro fat.l•rica rome un lat~rat•riudOJo 
tolto,~ di mtni pilr ]"'lfUII, duu in,eee dfl bt-c-eu Bnn,tn ,·~ il f•·TllU, d"n in In •gu 
•M f"'lllm~ t d•lla &l••rb 1''6 la uldai;~. o l'autocla1'e; PS ~Ì ~tmli l' ra rruu i l•.n• J•T•• · 
lol••mi indu~triali ton JO~t••I•J riguro~ t lP !uro prov~ e]~ IQT<J ricPrdr• noli Mtn iii i•J 

tl·ntati i'Ì ,m~irid J•ib •• tnfllll geni:~li, ma 1-flht~liri f<mdnti sull'nunli.•i t• ulla ,], . 
•luti1•n~ Kientinra. 

Chi hl viuat•• n•lla pratica o MI bt..Jnl<.rrio, u eh d1o non 'aJitlr .. uol~ dalla 
l•·llunr• or.Lit. multe 'olt~ 'l•ril•· e frhioll, ma l~ n•t della di ~cus•i"n~ 1·hu t· d :.po 
]•I'!Ì,.rlll.l d.i ri1altati d~lla ric~rra •perirntnt.1l~ . 

.\.,ltoi ,.\TI. 

• 

rai ~ ~ l•.t•a b IHHtr,t !tuta 1 rl.\ 1111 r •l t ti• 1lll, ~~ •l. attuai•· d• Ile '" trt '""' 
(otiuni ll ~ir , -rloi uo!.-1 11 · In 11 11 loKU!iJd parto·, 1' \ ul• T> i np r• m Il• <li l r• •TrP 
•tn•·ll•· J.,ttrill", 1 iu ~ ~ "~ialm • ·nt<• i_ru J ~·rl•nh l"' il chnniro ir,hn•triak NlfiiP < J n~n .. 

. <lt•ll'hJIIihhriu rhinti•·o, •1•·11 11 H]llffl,o di r .Hl •Il~. •Id 1n•-ni di no .,Jiftr:trla r .,u lit· 
7ll"ri l ,. ,fl']l';tl!iuita dmm ·'· Il tuttn dt\1 f·•rrnar~ ur~:~ ~]'' o · i~ •li ir•truolu1i• r•e a•l 
1111 ,.,, r ,, di rhi111ka 1t ·wolul{l• &, • f,. Ul•·f~ l \!1 a !Uni' •li r •UIJ il•n ~ ,·b J•l u• 

1n•tt• •li ~ •<• r•· ,]tr~l••• ], iro\ln ~1nt• 

)fa )••·r rn<-~hu du;1ti r~ l r gi •n i du1 h:.rm ir .. n .. 1'.\ ut. n· al IUOJ bv r•• • l 
1rourotti d !'· l•• ilofm wo, 11 ,rfrir•rir 1 TÌil•r· 1 par.,]• rol!tqu:~lil'.\ lt•1rP 
tu lrl illd;t il U•• liloro. 

~ l.u ll fi ]U {I \ ~1 ~·n•mor•·, rh•· h., ~f']UÌM.atu Jl> ']U Il nllimi amoi la fi iro--l"himie-~o , 

• 5i l· ruanif• ·•tat..> n •Il 111!11 1•· l T4f>i1!1) ~~·ilnpp<o, r],~ ha in lè ~lf ., nm ._'llitu, e 
• t••· r il uumer•J "''"l'''' rr• ··•·lllf' di rkAro-li ·' ,;uil•· in qnl"1'\.o• rsmJ><•,n'a and1~ 
• Jwr !1- ;t f'p licaziuroi .-l1• 1~ 111e ,J .. tlrin~ tn:.~anu ro gli altri r.ampi ddl'urn.u.a ri· 
• r•rr.J ,. J auivit. r 1 .. la ,-Jm,iea pura, 1.. 1\'l'«I•KU, Ja l[jiv!OJ,"ia,la lllt•li•in• t 

u"' ' ullirn.1. auri , , ,,,..n.: ~- e rr~ '"'li\ n .. nsol \al ·n •l•fl'i.,rhi-
• mir.• l'' "i'riaru•ro! .: ' , r1a altr• l quf! J•:Uti Ji:l , • ro l<•nt."'l• da su., 
• rum~ la t~~nka J.-1 tL Jdan .. J.l•J, oletla n ' \t: r,;"l d~\la ru:UILl"a, • (. 

• Otn, N' I.'Ì;I thi 1'Uolat•ll' ];, J•f•' a d1 p •T• una cultu~ n.t\orali•ti·a 
• oi"H ;1\'f· T~ alm~"'' DI• r. r")\'nÌ7.J n~ IDJ"·rfi i:ll to~•ri liako· hirnirh1·, I"' f il 
• rh imlro inl\u~triah- di1·~ntal• Iuta n ut11 11 ~ .rio, clol' ab! ia r <ni mi pn•· 
" f,.n\],. a lm~HQ iro al !Il•~ ]•Brlr dJ •ti ~a o\il( 11 1: fg i acqui ta. ,·,,n ti .. l• n ~O · 

• lam~m·• nna r .. gni7 n~ ]•ÌU ]•l'l•f ro m l Ila d•irnira l• nrlo-
~ic.t, ma gli .-.n n l'f: rti • .:li JJ l1t1 1 

·r••·<1hihta•li l• HliLpr l :.r dii 
• l rn re;rliut:i·n 

• \l •ntr• J•rima l' •l·•l .-a 11. tal fHl '1111'<' r Prt n~ di n··•·rdrf, 
• urti. in lo:l~· · all" t~oriP •l~ll:\ IÌSir•o·•hirnro""> ~~ J::'l '' ,,,;-,,; :n ;,'rt!.•l•o oli apprn· 
- t.1rP l'infhl<·rru 1ld r~m iam<uti nt>llf c ·lldizÌ1·111 tli ri• rra, ol.i rno,J • •·h ~i puu 
• rajC)\'iUngrr~ J,, ,- ']"' r '" r~lati1"1n DIII p t ,,·ati\1 , rdiu L m 1ol•· ~- l• t ati. 

• l'rr l'in~'·gll om•nt• dJ[.,,. 1ink t 
• purt111\i o·apit• h d1 111~ ll di Ì]oliiiJ t> n :• 
• ,], lt<', 111.1 :\Il ·h~ oi'r< i .. do f'P' rtun., r r il r t 
• all·in·"l{nanl• d1 ·n!uppare il ratiod:.i l< " • d~·' a'oi•l' l 

- J,.,, ) •art~ piir ÌmJI 11arrw- di •JliP ta ltl 11 1 r :l• '•'IDI • ind.l'lri \11 :, t• ria 
• oll·ll'••JUÌlilri., rhiu,j . ., 11 i ~i~trrni urn> n• i •d •t•,rvg•L i~ qu Il. •i :lalo]o,·iu. 
• tl i r• •UÌu!Lt . .-IJ•· V•rraunn p•I'I."HI trattai(' tlilfu~rrwnl•• Ìll •jU••t<JJiLro. l'rima l' r\1 

•li u!'rupard di •JU· t rit> • W-t• .lfÌ di tr tt:m 1~ q ~ti 1.i 1 iii iluport.aroti 
• , ] ~ll 'e n tr.~o:otk ,. ,J :la c 11\UZÌ• Il(' ,J Ila 1 oat ria . 

• E~enJ' •jUI· t' hl·ru indrriz~:t.t' '·•D ai n ieo ·hinud. ma a.i ciiLIIIKi inJutnali, 
• •jlll·-t.· J"'r1Ì i"~ •Il l. n; I•Dut· JÌÌI \ottli.rb ist~riad•ll'fo<Jui]il•ri<Jthinltu 
• II H1.Ì ak111u• pJrti d Il• Il r -dnl!i;•a. ind: tri:tliu 111~ ! imJ •rtMoii(C a•i 

•· ·•nJ•iu \.• f·1to<'hirni·· .f>O •IL<> l'SSHf'dd totl• trala.scrav. 
• P·-r .;i .. rhto riguarol:~ la tratt.ui·•ll•' ,Jo>\]."1. ml\1• ri,, ~ nlllural~ d" in un hbru 

• dr· •\ina\o JIH. \~CllifÌ !\\"1 11\Ì t'uJl!lnL ~llJ"'rinrr, H •Il Na +JC]~I '!'U~O d~J_Ja lll&\e• 
" mnlita .U]"·nor•·: l'a!•f!lira7.ic•ll•· pHù di •JU' la nroD ad JUt nziuu•· r_ld .. Ua al 
• r!lilli lU•I , p~r~h~ ~i a;, l" r , l' riPIIta rh•· l'u:!ho • h • r<~-to d• Ila mal• 111ahca ~~~WL 
• d"•lutinni ~pa\·•·nta il più dl'llf' Vr•lt(l rhi toon lÌ • ,\ iluaW r ~· ,,~J,. d 1ffl(rl~ l_:~ 
• n ol!nli •Il•· lhic ... , hinu lt.t tta m 111rr a dù ~~ d•·H ]'MII (l]•llm. t•l• IDI · 

t -1. .11 · ,. .. r .. , 



1.1 B.l'\li'I'ATICNICl ASSI} l\ 

: ~:!·1~~~:~~."~ .:~::~ ,~~:! ::P~f:~M~1::~:n: ~~~;a;1i~ ·~~;:~:·~~~~~~:.:~~ 
due il riaalblo dr!la dedulh.nematt1uttlra . 
• l'~r qa~tt rtgl~ni l• dtrirnh·ni ruttmtti~b~ nHt Uri!' Mnnnu dat .. ~m~o 

• gliJ tam•nle C<•ll tali~ te uptn.z.luni Ìllttrmt.dJP, 111 mod o.~ eh ~ andu· 11 ro•uo• t•• r· 
• ti t.tto !)QPft ~gni r~ (&rilmt!ll~ !t dtdot!Oru . 

• Jnllnt 6 olt rttnt1do rtaomtndabilt n~llo ~ tudi o d~llll lbko·thiu1ira ~ ~JI"(ial · 
• m~n\11 dPlla d<·Uri r•a d•ll'tqailit.rlo tl•lmico di ca lcolar~ il maggior numtt(l di 
• t~mpi. l'ukh6 wrntrt b (tolllprtntiOnt dtllt doltrin~ Heico-(himichl' IH•II <>!frt 
• a]runa dimroiU 'llf<i&lt, la cou • dilfmnte ~~ le appliulioni prati fh". Qo~•tt 
• allhat richlt<luno an Htrdlio non indilftttnU>,che ai arqnista nt l nHI• I" llli![li"n 
• col ricalclllAn po:uibilm rn~ un gran numero ,r~~ empi. 

• l'tr IIO<IJi~ftr t a qutdt uectnilt, 11~ nrrllllUO )O('fdò r:lccolli, in •tU• ~ \•1 Hlorv, 
• un gran namtro •. 

St le parol• '"l•B nf~rite (M~t\1 1111~ W" rill~ da llr ll lll' ital iana , ~~v fa r.-M .. rv 
tutto tl pi~ .orridort le 1101\re ptr~unalit• dirigenti , ma nn~ndo d'ull r' .\lp f(lt>• 
riBKirannoafar ],f'liBnpo'piUd'iloprt illnt. 

J,a ehimifa non alltnlie pi~ il Newton, innH::alo dH I Du l)ois· Ueymund in un IIIIJ 
r tlt bre di!ICono, cht la llJip dall'empirismo e traduca in ltggo i d:tli d ~ ll'~!!'l'· 
ritnu ; t!'U. ! Ì INll git tulla ,ia, ntU& <tuale la fisica l'llll prectdu t.a t. dr~ d~n 

•·v.ndurla 1111 COiuprt rltiont aul~m•l ica d~i f•n ~meni, alla ]oiil alla Hrtla d~ll1 

K I~ IIU pv.ra. 
t:d tlla sW! gv.i~' che Ili nouri ingtgneri a'insegna la mf'Ccanica rat ifonalt, 

le termoJina.mica, uci!Xch6 ben comprendano b. lnt'Ccanicnapplieata lemaccbint 
Vnuirht , l'iolraulka, 1'in~gni loro anrht un po' di chimica teoretica : iÌ IGro r rit~rio 
dlirnlro uri tatto da guadagnre.Si dira pure quf ll•• che ~ i vuole: ma l<:> Bl~''-.l;f! 
o'IIIJDi~koni .di cbimlra ~ di lls:ita che sono nKmarie a 111·11 Hrgui r~ nna riten:a 
11df n~18cJ 111 .bl~·to.l(!no, ':""o ~u.r. indi~pen u.loili pn negnire nna n:\1Ì'•ne ncll1 
t'libbncJ;&mlqalll còldplto t pr b cllmplJ~.!l('rchè <:>nt rn il fatturo· P.<:OJ nomico 
td 6 n~n&ario di rtglj'iungtrf, col minimo con!umo il mu3imo rPndirnento 

Stll n~tri h1gtgnui indQ~\riali, eh~ 1011 pur brav
1

i lll t'CC .1nid . siano pr(·pa~ti a 
'1°HIO, Il paò d~dum ohll~ candidoni delb. no-ira indu ~ tril\ cJ1imira. 

• 

)1 1-:CCA!\JC.\ . 

.l.ut omohlll, • J:lt'C\rie IIUl u m hiJiJ attamU)a.IIIT r<·ll~ f •J f ttnir \; cbargl' f l ll'l • • 

K KrLrii'KN ~OOTr. Ossen a1i<• lli Jugl i aceumulat.. ri " pia5lrl' Elinun, Il IUgli 
l'l~m~nti di u lid .1 rosl ru1iuru• di~~<·~e n a ti da !\ i h l~ \1 , m r ui l'int" ll'•·D iNlU! d&lla 
defoJ rmati..,nf d(' ll f pi.sst r~ è ~ viW \11, f ,'ln lrir•li fd!~ i11nr;n9 . l.uuduu, IIOJV. l:l, I!I();J. 

- • Eltct ri r a.u\omrobil• · • Il . }'_ J m:r .. Uia.uur<til di nna mtmoria lrU.a all.s 
btitutiun of Ci,ils t: ngin•·· r~. l1 1a~ nrro• qur·<lol indu~ t ria e il t • rujC r~ -.u fii iW, t dl 
inf•lflllu ioni inlt· r• auti. Sci•nlifìr ,\ ,M r ira", nvv. 7, 1 ~103. 

- • Gov('mi nll: gu allll p•lrol r nginu •. I> L"II.\ 1, Cc.tell" Hiu.,.nnt-1 di un• 
m~m ,l r Ìa l•· tt.'\ a11',\ ul01nohil~ Clnl• oli J..ondr1, Auto .J,,.un,Jl, (>r\, :n 1!10.1. 

- • 0.. riptivn or \hP t~~· .. . ry linolH Knvl ~l/ •• llt:R/SEKT l. 'J'OII LJ; Au/lj• 
,,,.1,;1-, nvv. i. I ~ICJ'l. 

ThP I l l ll 1 1'flo.J-c ~·li ndH K••rll' car ~ . • -l od.m,ldf, OC" I. :.!. l, I ~IIJ:), 

• 'l'h<~ :, Ili' \V;~uxhall hJ; ht ur "· J)~ll( r iti•n" di nn ;~ot<•nl••bil<• l"~o~"gtrl) 

tn0"" da lllt'«ll ll i\1110 molto, a~mplirt .• I!Aiornr, '-•d. :JI, l!ìOJ. 
- • Evoluli•lll or li~::ht hh::h·•Jl•. !l m•.tnr• • JhoRUERT ],, T lJWI t:. Prin<'ipii 

r ~hllil· i al di~~jl' ll O ~alli'\ c"•truziun di .. t .. ri p r aut .. moLili .• l•d<.miiJitilr. 111)1". 

2 1.1 !10:!. 
- • Th~ t!() l :\ario·r n. ,J~I •. \) scriti· ""· A•ll• l)olnHI, IJ(:t. :! l, 1!-.1'1. 
- " Motor <IDlDÌI<Us,.~ in l ; rP.:It BnUiu •. ~.urTI/A L. il<>OT. llt<r ri n gli 

omuibu~ posti in ~J.< rvilio a l.<.nol ra. A!IIOmol,j/r, 11!11'. I l , 1!103. 
- • Thr Ocnnis ~·tr"l mut.<,r urA ~. Pmffk•1l F.ngi11u r irrg. <KI. :tJ, 1900. 
- • Thr Cr~111Jrlll' lllfoarn ur and aut• obi\~ part& •. Aoll')jour rHJI, noY. 

1 - 1 . 1~3. 

- . W:~. ri nK't r.ill,.lt m•t.Jr t .,n • . .A·•Iojr.trrllll,nlt, 7. !!103 
- E1nd" do d··rapa~o:~ J1 s autllm'l'•ilos • . . 1, lh u, E m" ddl,. forv agtut 

BU jlf R on aotvnu•bil•·. C<ltl ~po><:ild<' r,f, rimtnt<l a qu~ll" dlf lNr<J,no 11 •trapp.sre t ~ 

gomuw dalle ruut•·. (;rlli•· r iti!, (1<'\, 11, :!4, ti<O.I. 
- • Th& n •i. Laur or roaJ \'• hidu t-1 lr>trliOJn •• ll1a.~~nu\.<J <l i uu11 m~m ori11 

da l ComitaW d4l:r. Briti b .Ul ·ia.ti >11 . E/r<"tritim•, •..:t. :,!..1, 1'10:1. 

("ahi• le • \'• J•Orlu alorl • llhllll ll iOrl· Cond~n .... torl , • Gtnnau uoarin~ Wil• r 
tvnstruclum ~ . FRA:O.K C. P.~,;RI(Ilo· lllunra7i•mi t partic.,[ari di ro• truti~oue J•ll~ 

c.1 ldai~ Diirr. &irnlifir .-l mlrit(lll, Supp!Pua·nt, no1. Il. 1!!03. 
- • EY11Jl(ttutor and di•tilhn< · - \\".W. t":ow .~ RI> · , MP:ui nwd• rni p•·r j>run~· 

Mn· a(qua fri'!<Ct in mar•· . . llo1rim T P19"*",.·''!1· rul, I ~ IQ:I. 
- • Cirtnltlil•U iu ,..,,, , tuhf t,,;J~ra · !\u .. , i r"ncc-tt• 1'/Uila dl'l' ulu.iMI~ •. 

1·."»9innr . i.omdra, uov. •;, !!lUI. 
- • Wat,· r lu!ot tlo-oihn" W11.1.r .. ll l'IRn·. A11t / ,.ulum .lf r,.;ng .~m1d•1 111, 

o ~ t. t. 1 ~li"J.t 



_, Ni•n r" rr"•iU nkbl ,v..t t.oiln tul,.. • .. \I.IH:IIr l.\111 1 ('.,u n lnf 1. 
roati .. ni 80i tul•i d'&C"tiai<.f al n ik~l, '"''' fJiobri•·.ui••rl~. n.o•tlo, JoruJor i• U, ·• J • J• Ii• · al i••l•~ 
J'ruHirldillH o1{ t/v A 111~rir<H1 So~ri•ly <J{ Swul . l rrhiltrl!t 11m/ ll<t riltr J-;11 ,11• 
mu•, n•ll'. l ~lt~l. 

- • J)it tHotral Kurt•ltlrMti .. rri·.\ niJj!r Spt1ur tl.olh au }lar i;o•··hadr t~ 111 l'li 
bram •. J rLICi Il i\ l<. [).. •riti n~ di un irntoiantlo dil'nJIIIi·n ;o tiom~ 1"/lj•lr~ oli,. h· 
ol~n•Jr~ j '))IJO kl(. oli upt~r~ (1/11 Kli IJII'MH'thi rirUJ·•·r,rtl>ri ol<•ll'arqua oli Nr. ·l~n­
~rl•n•. t'Jn;/trrrirM,dr• l•il1ohri{l {l'f /lrt,/1 rmd /lulloiW I'Ro /1 , 111'1, :11. l ~ l~l 

• Oil fir,..l funu.:u • .. \. )J IJ~LL. ('u<.!irr't .1111~/ll:inr , uov. l ~ltl:l. 

• [)i,. •tatill/1.\111 S!ro•IIIDil>( rnrr Oa ·n Drhl lJJurpf"n durrh J(,.)lfo• uol! H 
r.rnd~rlirhrn Q~ uorhnill •. Il. J,,lll!,t, Zril~d·rifl drs t ·, ,,;,. ~ f ), ul" J., r ft•7• · 
1/l~lfr, uct. :11 , 1003. 

- . [)i• En.t'u"arrg J~~ rr•~rhittt~n \\'u~<·rol.unpft9 • f)r O rno fh.lt'lr. 
l "'•~ri'i"n~ d•;{li "Vf'lto• · lri ~l •r~r.ui, •· ri .. lllltt ·h ~~ P'· ri o· u !•·. /.• il•• lm/1 ,/,, 
r~rtill< JJ.--,,trr/l~r !"''"'; "~.···t ! l , .11, P(! l. 

( IRitJICP nJ • ('ubur.atorJ. - • .\\1 ~.11 '· J),~,· riz.i h U(' ,j ,.j l!lf•tntJ j p••f J>fl•J•.tra r~ 
ari~ cart.nrnb. 10~ Jorupu~l.t, I'Ct. f."n:~mrtr, l~ondm, no ~ v. 1; 1 ~ 10.1 

• .\'ooWtr I{U ' · lflkOL!I \]Wl\'\\' )[41/TI\, J)~~riti0 11 r d1•i J•ftll'<·<•i ,,[ av· 

]'lfK dll llmJ l"' la ]•f .. JuZMI• •Id gu I"•Hfll ol:li litantrnd ~~·a·h· l o\.J, f'tno!i•• ll 
flll•llllliHIIlil.•ioll, n or., 1!11~1. 

. • Sato,.] l{al in &(j;IQI pr·~lurti~on •. \1 , Il. C11 ,,.; , lll·>~riliul.•· ,f r rwt ,J1 
itn]•t•gatl rwl Karr•M !"'' l'•·•t rui•l!lt d~l ga ~ IIJ\ur,lk 1·alor•• co url 1 u~lihil•· oli •]Il~'\(} 
ga~. t< r. J/o"'• '""/ Jfmrrrtlrl, Mr. 1\l~l. 

- • lnthrvitt l(ot.• ~~~ortr~ _f~r ]>.o'lltr ]•nrp.~•·M ._ ICi• ist.l ,J,.j pr '-'rP·•i in 

1~.~~~:_,•~~~7:;~·1~~~;,'~;_"'' rllo~trui•oll ~ dt i Jlrincipali ti]oi. Jrrm ,1,111 ("1.111 / 

Jl ,rdrM U~In . - ~ Uai~ing 11'~\f~ l!y Ct•IO]'ftll.'ll' •l :r.ir •. Wu,J,/4'1 IJ . ~!o. wt:r.l,. 

r.~:~u~~~:~: ~ru~,::.~~:\~; 11:~ ~~~~:~,i~g.·~l~:~·a;~:· n1%~::·;, rqua u. Ji~ ntt 
and tjPC~~~~~Q~~;~ ~~"::~;K~l ~~~11°!~ , (ur hl>:h 1~r · \'ur~ d_rin·n !._1· ~t• ;o m. turl'rnt 
ral•. l'r,ctic•11 t.'•tqi" ' '';ti!J: ""'· ;~\,~~~~~1111 

d• l~ &rrf·t• d•· J'l uo.lu~tn• \l w· · 

li•mar: •• ~:;;;,;:~.~~~~i~~::~,t::'~<) anJ fJus ' · .\;1 a li~i dd l"r" ru" J, ,Jr rau· 
tvly •!/ ('j,·i( f:w

1
j,..,,, oc~ IOO.I G. ll.uKJ · lronn/mfl O/ , Ju.,•·u·llr .'io· 

K n.·c.~:H::'~'::";.::~~~ 1\~.·l~c;·~ th: r;;ista tre~ t<J th~ tlo11 ... r 1\;,tf·r iu 1,;1)•s •. 
f .'H!Iillnr1, ocl. t'.();J. t 10

"'
1
• 'Of'•tdt 11!/S of.-hurr irrm .'Vì•·i•I!Ju/ f 'trif 

d~ll'i1:pi~;::·d~li;,~~·l;l~~;e W11a~rhaltongNnl1g11 •. Il . !il )<4J ~ tt. Il ••· rition• 
. IHmlftH, 00,, l, lllfJJ. 1111~" 't .\lte~~~.rr a Dahlha.o~•n n m Je uhr. lfl•r.•·· r'~ 

1/qu: ~;:~~~~~:~J~o.l1~1 ~~~u:~~te-au '· •'. l.ol'l',~ . C..,rrgreuo do la i lf,uillr· B!auclr t. 

l':~:e~T~;r~~r~~. ':~.~~~,;~~nf<'ting and li•l~ rods •. nt:o Kil/: \\'n. r.• ~ ~. 
bt~ ~ h;.:;;.m~;.~i:~~~~ !':t~~ an•! ~Ihaust pipu •. l! i3 s~untu dPlle •·•pH i~ut.' 
d•ll• dnn~nsi•mi d•i lobi. ltOJt/ro!l•~/;'!,~~;,~~~~e~, I:~Gtive 0:1 d~t•·rminu iiJ n• 

• 
·,a 

~ Sjl i.1J f•·IIUI< iu tJ.,. •l• ilfD IJ f J ~" •li H l.ou il< r an•J fl r <'l~ oH • 
l'n 1 111. L • S . l. .1 K K, l ."n9iru • rin'/ .Il o•trl; 11w, d...,· . l ~•,;1, 

- . L•otouwtivu lou il<l iul(' in ll rrrna n~ • . ,\_ \' u s JIORIUJ. ( '•I Ui·r·~ lf••!JII · 

~im, tll• l·. I ~IU.). 

- Il•' 1· 11 ~ )lf•l)!ft Ul tlot d• 1-'11 ,( l<><.m IIJll" rr~nl 1-lrd • . w \L T. (; Il 
/'ruttrolo".ll~ lt•Jitlrtl•/ ( '/•1•, n 11·, 1:1, l'• t l, 

- CoiU,I<Iian i'lll'ilk t .. rom•,li\1 fr· 1 I;Hu .my •. U. /(_ fi t~,o/f,, Il•••• ulor•· 
:!1. t~m 

• ~;11:'1 ... h .. l t" 1!1-'••f Jffi'll!\'1' f,r th· Fri ,, s_. ... 
ftiJJitH ~~~. 1'-.13. 

• Fuur·l'Jiin,ler l',rnJ•IIllt<l m•ti•~•· \Ltii iW 1;. u..: lìr ns_ /-; ,,,,,,~. 

l.urul r.L. ,,.. t. :;o, t ~IIIJ. 
• ll •·i\V_I frdKht I<Jt,..LU>~liv•• Il ·riwm•· ·lrllo J.,.-.,mutile ti (~<) ~-l'<·!J ddla 

/. .'{ti .Il , .•.:_ H•tiftr•l.'l· .hwrirmo J:,,.,..,ror mA Il. /t . ./t11/llull, r,, , -, l 'k~l. 

• T.LtL•I u l' •1111• n.! '' ,]id;ttr .. nl ~.r tllfl C •rMI•• aud s, utlw ru •./1. /t. r; ,. 
' lk, 11<11. t ::l, J~l()"-1. 

-. T"no!t·nt O•JIIf•·UU•I tpr• • l• .. tifo Il 1-l!Jllll tlllj• t• radMa_l •. /'r, 
!lirtnr . l..-mdm,oct.;?a. 
-. 'l'h" he:niost l•.te••m"ti'·~ tH l .lt ·~ti !·Ili-~ t~ p<· f,r th~ .• l 1" •twl 

S, F. /l•Jiiii•P/' .IHVri,·m 1-:PJgi r "'l R. Il . .f, .,,. Jl, /l<ol. t:!OJ. 
~ Tll u·r~L·liwt .. r C. upoU!Hl l• m ,,. f r ti w .. t.ub •. llml~~:<l!l' .lg• 

ll •ol' . 1:1, \t~ d. 

• !l.Lii ii <LJ nwt .r ar f•JI t!oe l'aril·llr[,...att l! l a~-,. l'o. /.'"'''"" r;11~1, '" \.ul.oH 
~ 1, tOO:I. 

- • ll:u ullill" ~~l ~~ 1'11!\•6 • . .IL "''1'1.1. /"!(n '""'!l U , IIIUJI,r• 
ll.t9J.I. 

• llbturl•in:,:- iu!lu "'"'t of a l~ om .. u.-e'll r~ ipr...c;otil•ll' l' ru •. ICia.• nut~• 
11i ouamr·uwria.di \'mt IIOII.Itt•:". 11. H. fitJ•d/r,niJ1'. ;?ì, t!K)l 

- l ~..:vmntiv~ v ' at St-L<lui• iu 1!11)1 ·. 1:. Il. Uo Il•, 11 ,,., ;!i, t !lUI. 
" 'l' lu• J., •. , notirt~ V t in~ !J~il& ,f tlle l'~nu!i'.-ania R. l! a\ ti ~t-1. Oli 

E\po~iti11n •, /-,'t4_1;m,riti!J );,..,,n'''· _o,;,~~~ 
- • l'~rmiAAihle •h• ·llva•ll"' f, ,, .. r lHtl d~.~o111~t.tr ;w·l 1 r iurh •·f J,r,.:~th 

of railh~ad. 1'11\S{'t-l ,1, E. Sl•llll'll. r:,.,,i,.nri"ll .Yr <, 11 .. 1. l'l, lfl!).i. 

• lligh·•p<·....-1 trials nn th~ ll<rlm·i'~ • n ti tri railwa~ ~ l'r•u,ur•• 1 '" f 

lltli/IN!fl Jl '•lf~l. ''·t!, 1'11}3. 
.lft~ltrittli. - .\ilor ,f .-l.luminum ~. Ct :n(• r~nu •h .In r.1·11 W ili{' li""" 

alla ,\ mPriran S(X'i•t,· •rf To1o01. )1. t~rial. , lutn•· '" lf,,,.,,., 1/, IIU\', t~, 1! •11 
- • Alumin<•·th"r;nics au.\ H.•il w,.J,lillg •. llr. IlA T<" Gnu• muiJT. L•ttnra 

(ntla alla Columbia l'niHnr.it~· l'b 1!11 al ~ i ty .<.:.lrro l lltliltr•l'/ .f. '"'"'· Il"· 
YtiO )tn> l l, l ~~)3 

- ~ '"'' pr•~e•' l• li \lamiu••-th•nni•!OM •. F; lltl't li""" i. llr..:rin.::ont d~1~• IJ•· 
J~lica7.iomi Jll':\\ir.h•• d• l pro• !ll!<J Guld"'-•11midl ali aald(1ton1 di'Il"' rutai /lrt w 
'J\ r lmiqw, ()("\. :,!j, \!~)l 

- • Elu·l~ ~IP"ritn•nllll" d dd rmatio 1 • l" rr at• 111~ ~ Il il-o'"'''' ; llwl· 
/din o(r b1 ·"- ili• rf'f.11 O<lrrlJit 1 l, o-et. 3 1, I!•U 

,1.\ornhl u~ 11 YOJHlrf' • l'nrblur. 'l a ~t'hlu r rdrh:o· ra llll · t vnqJrf• .. orl • lltr 
llr 'lfhl<·uni~Ungl'J!'llrl: oll'T ~chub.tan~·· Dr. n "01-LUI\. bil~t r ifl dr~ l'•r• ,, , 
lhulsthrr lt~grni,urr. Uu\. i, l~ltJI 



- • .\djuting d~rance an,J t.tlliog the nln or Corli~s s~a111 ~ngi 11 ~1 • 
Joul( f, I'I.OCI. fllhttr,nor. IOOI. 

• Nou,uu typt de Marhine A YaJ~eUr •. Ut~<"rizione di unn rn ~~eehina meni 
un up.•r• romiHI•tll~le • pri1na adùJ,. rlto come fluido motorP, e poi cou1~ C<lmbu­
Jtibil~ 1"'1 ~nantfnuela ..-aporiu.ui·n~. lluw l fclmliJw, 11•1Y. IO, 1!103 

• llut f'l.-onomy otth•alfam fllgine •. -~trrnl ln$/ilulr, oc t. 190.1. 
- • The 1-'ranf•l Tusi ~nsinea •. ,\ Il . Al.t.r.". 1-:llflillr( r C'llir(l!f fl , llll l"PIIIlorr 

:1,1!103. 
- • Yat llon4't in flfltn plant.s and bo• 1<1 d~tmnint th ~ ul •. (; t:O IC O I; 11 

lhN•u. Ctulirr'I Mogll!iNr. nu' J!()J. 
- • Tl11 \Voolh~nlliog moti011 • f'uoarufu Il . STAOIY. I'Qrrr r , nonml! r~ 1'().1 
- • Stum ,\llNrlato.Jr •~r ki riK with highlr IU]It rhuttd atr arn •. J:<:. Ku.1n •~ 
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. - •. Th_e Stum lurbiu~ installati<on • or the Il. F. 0<N111!1ùll Co. Ducril ittnt 

d1 ur1 nnpr:~.nto aol A\:ron Ohio. 1-.'N!Jinrrriug llrcord, nov. 1, I!()J. 
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